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PLAYOFF       B 
l’acquedotto batte 9-6 la partenope e passa 
il triangolare. sabato col rutigliano per 
decidere primo e secondo posto

PLAY    OFF      C1 
il lido sbanca il palaolgiata e Fa Fuori 
l’olimpus. sabato a ciampino è decisiva 
ardenZa-lido

STORICO      LAZIO  
nel torneo delle regioni, gli allievi si 
conFeramo campioni d’italia per il secondo 
anno consecutivo

AI PIEDI DEL MINTURNO
dopo il campionato, i pontini centrano la doppietta vincendo la coppa laZio
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il PUNTO
PLAYOFF, CHE SPETTACOLO
IN GARA-1 VINCONO ASTI, LUPI E LAZIO. 
PARI NEL DERBY ABRUZZESE
Mentre il nostro giornale è in stampa si sta giocando gara-2 dei 
playoff scudetto. Dopo gara-1, disputata tra venerdì e sabato, Asti, 
Luparense e Lazio avranno a disposizione due risultati su tre, 
mentre è tutto aperto nel derby tra l’Acqua&Sapone e Pescara. 
Gara-1 – L’unica squadra capace di ribaltare gli ordini 
della classifica è stata la Lazio, capace di battere il Kaos per 
4-2, dimostrandosi ancora una volta mina vagante di questa 
stagione. Al PalaGems, passano in vantaggio gli ospiti con Jeffe, 
poi nella ripresa i padroni di casa pareggiano i conti con Ruben 
complice una leggera deviazione di Boaventura. Il 2-1 arriva 
tramite un autogol di Tuli, mentre il 3-1 lo realizza Hector dopo 
che Capurso si era giocato la carta del portiere di movimento. 
Un’altra autorete, stavolta di Salas, rimette in gioco il Kaos, che 
poi però subisce il 4-2 con lo stesso Cholito. Nell’altro anticipo 
del venerdì, Pescara e Acqua&Sapone non vanno oltre il 3-3. 
Succede tutto nella ripresa: apre Cuzzolino, pareggia Canabarro, 
poi botta e risposta Caetano-Mauricio; nel finale i Delfini 
tornano di nuovo avanti con Leggiero, ma Cuzzolino pareggia 
definitivamente i conti su tiro libero. Sabato, invece, abbiamo 
assistito a due vittorie in trasferta. Al PalaWojtyla, i campioni 
della regular season dell’Asti, pur andando in svantaggio per via 
della rete di Bocao, trovano il pari con Patias, poi allungano con 
Marquinho e Cavinato, prima del provvisorio 3-2 di Paulinho, 

ma nel finale è di nuovo Cavinato a fissare il risultato finale 
sul 4-2. Al PalaMalfatti anche i Lupi di Colini vanno sotto, 
addirittura dopo 9 secondi di gioco, con Rescia che porta i 
suoi in vantaggio. Ma la reazione della Luparense è notevole: 
pareggia Honorio, raddoppia Merim e triplica Canal per il gol 
del definitivo 3-1.

SE
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A

Articolo A curA di fRAncESco pumA

SERIE A - PLAYOFF SCUDETTO  
QUARTI DI FINALE - GARA 1

LC Solito Martina - Asti 2 - 4 
Bocao, Paulinho; 2 Cavinato, Marquinho, Patias

Pescara - Acqua&Sapone 3 - 3 
2 Cuzzolino, Caetano; Canabarro, Cebola, Leggiero

Real Rieti - Alter Ego Luparense 1 - 3 
Rescia; Canal, Honorio, Merlim 

SS Lazio - Kaos 4 - 2 
Hector, Ruben, Salas; Jeffe

SERIE A - PLAYOUT - ANDATA 

Marca - Napoli 1 - 7 (rit. 10/05) 
Crepaldi; 2 Abdala, 2 Gonzalez, Bertoni, Galletto, Milucci

SERIE A - PLAYOFF SCUDETTO 

QUARTI DI FINALE - GARA 2

Asti - LC Solito Martina 
Acqua&Sapone - Pescara 
Alter Ego Luparense - Real Rieti 
Kaos - SS Lazio
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AVAnTI 
TuTTA
AVAnTI 
TuTTA

lAzIo

lA lAzIo BATTE Il KAoS E VEDE lA SEmIfInAlE ScuDETTo, unDER 21 SconfITTA DI mISuRA AD AcIREAlE

Buona la prima. Di fronte al proprio 
pubblico, la Lazio vince per 4-2 gara-1 dei 
playoff e mette un piede nella semifinale 
scudetto. Venerdì scorso, al PalaGems, 
i biancocelesti sfoggiano una grande 
prestazione contro il Kaos, messo in 
ginocchio grazie alle reti di Ruben, Salas, 
Hector e un’autogol di Tulì. Nel momento 
in cui il nostro giornale è in stampa si sta 
giocando gara-2, in programma mercoledì. 
A Ferrara, la Lazio avrà a disposizione 
due risultati su tre; in caso di sconfitta, 
invece, si giocherà gara-3 nel week-end.  
Arpinelli – “È stata una partita molto 
tirata – dice il preparatore dei portieri 
Alessandro Arpinelli – sapevamo che 
sarebbe andata così, perché il Kaos è una 
delle squadre più ostiche e in forma del 
campionato. Nel primo tempo hanno 
giocato meglio loro, poi nella ripresa siamo 
usciti fuori usando la nostra arma migliore, 
quella del portiere di movimento”. Decisive, 
come sempre, le parate di Molitierno: 
“Sono orgoglioso di lui – dice il suo coach 
– quest’anno ho triplicato le forze per 
allenare tre ragazzi fantastici. Francesco 
veniva da una annata no, ma si è ripreso alla 
grande ed ora sta dimostrando tutto il suo 
valore. Ha grossi margini di miglioramento, 
potrebbe diventare in un futuro l’erede di 
Mammarella, visto che all’orizzonte non 

vedo altri numeri uno promettenti come 
lui. Patrizi è ormai una certezza, è tra i primi 
portieri della Serie A. E poi c’è Basile, un 
ragazzo eccezionale, che non salta mai un 
allenamento, mettendo sempre in campo 
disponibilità e propensione al lavoro. L’ho 
scoperto io qualche anno fa, anche lui ha 
il futuro assicurato”. Parola di Arpinelli. 
Under 21 – Proprio Basile, domenica 
scorsa, è stato impegnato assieme ai suoi 
compagni nell’andata dei quarti di finale dei 
playoff scudetto. Ad Acireale, a tenere a galla 
la squadra biancoceleste è stato Schininà, 
autore di una doppietta nella sconfitta 
per 3-2: “Sicuramente non è stata una 
partita giocata benissimo da parte nostra – 
commenta il tecnico Aldo Musci - merito 
anche degli avversari che ci hanno affrontato 
con molta attenzione e sono stati bravi a 
sfruttare le occasioni che hanno avuto. 
Nel primo tempo, anche non giocando 
benissimo, siamo comunque riusciti a 
creare diverse occasioni da gol e concedere 
poco, ma nonostante questo non siamo 
stati concreti e siamo andati al riposo sul 
risultato di 1-1. Nel secondo tempo, invece, 
siamo stati meno attenti e confusionari, 
loro hanno giocato meglio e sono andati 
sopra di due gol, noi abbiamo rischiato un 
po’ troppo, poi ritrovato l’equilibrio giusto 
abbiamo accorciato le distanze e siamo 

andati vicini anche al pareggio. Il discorso 
qualificazione chiaramente è ancora tutto 
in discussione, ma dobbiamo giocare al 
massimo delle nostre potenzialità perché 
abbiamo di fronte una squadra molto 
forte e soprattutto composta da giocatori 
rapidissimi che nelle ripartenze sono 
sempre pericolosi. Abbiamo le potenzialità 
per ribaltare il risultato, ma dobbiamo 
giocare con la voglia e la determinazione 
che in queste partite gioca un ruolo 
fondamentale”.

Articolo A curA di fRAncESco pumA

S.S. lAzIo 
SEriE A

  Angelo Schininà  
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A2 UN PIEDE IN 

FINALE 
IL SESTU VINCE 4-0 A 
CAGLIARI E SI AGGIUDICA 
IL DERBY, TRIS DELL’ORTE 
CONTRO IL CORIGLIANO
Il Sestu ha un piede in finale, ma anche 

l’Orte non è da meno. Nell’andata della 
semifinale dei playoff, che si è giocata 
martedì sera, la squadra sarda e quella 
laziale si aggiudicano il match contro 
Cagliari (4-0) e Corigliano (3-1). Il 
ritorno è previsto sabato, mentre la 
finalissima si giocherà il 17 e il 24 maggio. 
Playoff - Al PalaConi, il derby sardo va 
agli ospiti, che chiudono il primo tempo 
in vantaggio grazie all’ex Aloha, Beto. 
Nella ripresa, il Sestu legittima la vittoria 
con una doppietta di Serpa e la rete ad 
11 secondi dal termine della partita con 
il portiere Zanatta, dopo che il Cagliari 
aveva provato ad uscire con il 5° uomo 
senza però trovare la via del gol. Ad Orte, 
invece, succede tutto nel primo tempo. 
Aprono i padroni di casa con Everton, 
raddoppia Zancanaro; Urio accorcia le 
distanze per il Corigliano, ma ancora 
Zancanaro sigla a 20’’ dal termine la rete 
del definitivo 3-1.

Articolo A curA di fRAncESco pumA
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DI PISTELLA GABRIELE

CORRIERE ESPRESSO E LOGISTICa

corriere espresso urbano, nazionale

ed internazionale, logistica per

conto terzi e di deposito in magazzino.

Trasporti pesanti dedicati in

Italia ed Europa. Servizi postali e

postalizzazioni in genere, documenti e

certificati per imprese e privati.

Uffici operativi: Via San Godenzo, 33

00189 Roma-Tel 068889078-3339088912

e-mail:gpcourier@libero.it

Sede legale: Via Atlante,238

00133 Roma - Italia

SPLENDIDO 
L’ACQUEDOTTO 
GLI ALESSANDRINI 
BATTONO LA PARTENOPE E 
ACCEDONO AL PROSSIMO 
TURNO
Con una grande prestazione, L’Acquedotto 
vince la sua prima partita del girone D e 

accede al prossimo turno, nonostante debba 
giocare ancora contro la Virtus Rutigliano.  
Playoff - Al PalaLevante, contro la Partenope 
Monte di Procida, gli alessandrini vanno in 
svantaggio con Loasses, poi pareggiano con 
Escosteguy e chiudono il primo tempo sul 
5-2, grazie alla doppietta di Daniele Chilelli e le 
reti di Lucarelli e Medici; poi, in chiusura, arriva 
la rete di Starace. Nella ripresa L’Acquedotto 
va sul 7-2 con Cittadini e Alessandro Chilelli, 

Loasses accorcia le distanze e Tiziano Chilelli 
le ristabilisce. Con il portiere di movimento, 
i campani trovano le reti di Torello, Loasses 
e ancora Torelli, ma a 18’33’’ Daniele Chilelli 
mette definitivamente la parola fine sulla partita, 
fissando il risultato sul 9-6 finale. Nelle altre gare, 
netta vittoria per il Città di Villafranca contro 
l’Ares Mola (6-1), successo di misura del Prato 
con il Carrè Chiuppano; pari per 6-6 tra Fratelli 
Bari Reggio Emilia e Poggibonsese. 

Tridentina - Milano 7-2 (and. 4-5)

GIRONE A

Cagliari - 
Futsal Città di Sestu 0 - 4 
(rit. 10/05)

PLAYOFF - SEMIFINALE ANDATA

PLAYOUT

GIRONE B

La Cascina Orte - 
Pasta Pirro Corigliano 3 - 1 
(rit. 10/05)

Torrino - Augusta 4-4 (and. 0-4)

PLAYOFF - SEMIFINALE ANDATA

PLAYOUT

SERIE B - PLAYOFF - TRIANGOLARI

TRIANGOLARE C - PRIMA GIORNATA 
Innova Carlisport - Città di Villafranca 4 - 3 
riposa: Ares Mola 
TRIANGOLARE C - SECONDA GIORNATA 
Città di Villafranca - Ares Mola 6 - 1 
riposa: Innova Carlisport 
TRIANGOLARE C - TERZA GIORNATA 
Ares Mola - Innova Carlisport (10/05) 
riposa: Città di Villafranca 
Classifica: Carlisport 3, Villafranca 3, Ares Mola 0

TRIANGOLARE D - PRIMA GIORNATA 
Partenope - Virtus Rutigliano 2 - 3 
riposa: L’Acquedotto 
TRIANGOLARE D - SECONDA GIORNATA 
L’Acquedotto - Partenope 9 - 6 
riposa: Virtus Rutigliano 
TRIANGOLARE D - TERZA GIORNATA 
Virtus Rutigliano - L’Acquedotto (10/05) 
riposa: Partenope 
Classifica: Rutigliano 3, L’Acquedotto 3, Partenope 0
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Articolo A curA di mATTEo SAnTI

l’AcquEDoTTo 
SEriE B / gironE d

gli AlESSAndrini BAttono lA PArtEnoPE E PASSAno il triAngolArE 

L’Acquedotto c’è, risponde 
alla vittoria del Rutigliano sulla 
Partenope e vince la gara di 
martedì pomeriggio per 9-6, 
proprio sui campani e passa il 

triangolare. Resta così solo da 
verificare quale sarà la posizione 
con la formazione pugliese, 
se primo o secondo posto. 
Una volta passato il turno, gli 

alessandrini affronteranno la 
prima del girone C o la seconda 
dello stesso triangolare. Si 
tratterà di una gara secca, 
senza ritorno, che permetterà 

l’accesso alla finale per salire in 
A2 – questa sì, andata e ritorno 
-. Mai la formazione alessandrina 
si era spinta così in avanti nei 
playoff di questa categoria.  

AVANTI ACQUEDOTTO 
La partita – La partita comincia 
puntuale alle ore 16. Pronti, via e 
sulla centrata Escosteguy per poco 
non beffa il portiere ospite con 
il gol del vantaggio. La Partenope 
si rende pericolosa in un paio di 
circostanze, ma Decherchi sventa 
prontamente. Si passa al quarto 
minuto e i campani sbloccano 
l’incontro con la rete di Loasses 
che sfrutta un’indecisione della 
difesa. L’Acquedotto reagisce e 
al sesto colpisce il palo con un 
bel destro di prima intenzione 
di Cittadini. Il gol è nell’aria e 
L’Acquedotto sfrutta un minuto 
di dominio tattico e soprattutto 
mentale: Escosteguy piazza 
il destro per il pari e poi è 
Daniele Chilelli, liberatosi 
in area di rigore, a battere 
il portiere con un sinistro 
chirurgico all’angolino. In campo 
ci sono solo gli alessandrini: 
Lucarelli, sul secondo palo, fa 
3-1 al dodicesimo e nei minuti 
successivi è uno monologo 
biancoceleste. La migliore 
azione della partita nasce 
da un rilancio di Decherchi, 
con Medici che tocca al volo 
per Lucarelli, il quale scarica 
sulla destra per Daniele 
Chilelli: il pivot mette palla sul 
secondo palo per Medici che 
aveva avviato l’azione, ma la 
conclusione termina fuori di 
un nulla. Il 4-1 e il 5-1 sono 
una naturale conseguenza: 
Medici stesso e Daniele Chilelli 
allungano sul +4 e prima della 
sirena è Starace a regalare alla 
Partenope il momentaneo 5-2. 

Secondo tempo – Chilelli e 
compagni ripartono alla grande 
e dopo 4’ di gioco la pratica 
sembra più che archiviata. Nel 
giro di pochi secondi, infatti, 
L’Acquedotto realizza il sesto e il 
settimo gol della propria partita: 
Cittadini sfrutta al meglio una 
sciagurata uscita del portiere 
ospite e successivamente 
Alessandro Chilelli infila in 
rete un calcio di punizione. 
Gli alessandrini, convinti di 
aver chiuso il discorso partita 
e quello qualificazione, si 
rilassano, forse eccessivamente. 
La Partenope inserisce il portiere 
di movimento e un po’ alla volta 
rosicchia terreno e punteggio. 
Loasses fa 7-3 e nonostante 
il momentaneo ottavo gol di 
Tiziano Chilelli, i campani 
risalgono fino all’8-6, mettendo 
un po’ di paura ai padroni 
di casa, sempre col portiere 
di movimento. La rete della 
liberazione arriva con la firma di 
Daniele Chilelli che, rubando palla 
nella sua metà campo, disegna 
una precisa parabola che scavalca 
tutti e si infila in rete per il 
definitivo 9-6 a 1’30’’ dalla sirena.  
Turno passato - L’Acquedotto 
chiude così la pratica del 
triangolare D e nella prossima 
partita in casa della Virtus 
Rutigliano, dovrà verificare se lo 
farà da prima o seconda. Sono 
infatti due le squadre ammesse 
al secondo turno e l’incrocio 
previsto è col triangolare 
che comprende Ares Mola, 
Carlisport e Città di Villafranca.   Daniele Chilelli  
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Terminata da una settimana 
la stagione, in casa Lodigiani si 
continua a lavorare per mettere 
le basi per il campionato 
che verrà. Il presidente dei 
biancorossoblu, ovvero 
Massimo Bocci, ha preso la 
parola per spiegare i primi 
cambiamenti che ci saranno. 
La Carlisport – Il patron, 
prima di prendere in 
considerazione l’argomento 
riguardante il futuro, ha voluto 
spendere due parole sul 
recente passato: “Ringrazio 
la squadra per la cadetteria 
disputata durante il corso 
dell’anno. Come hanno ben 
puntualizzato Barboni ed Amato 
nelle occasioni precedenti, 
al momento dell’iscrizione 
eravamo in forte dubbio, poi 
fortunatamente abbiamo 
trovato le risorse e le forze per 
affrontare questa affascinante 
sfida in Serie B. I ragazzi, 
nonostante qualche passaggio 
a vuoto, sono stati esemplari, 
conquistando il miglior risultato 
della storia dello Sporting 
Lodigiani. Forse avremmo 
potuto fare più strada nella 
post-season, ma la classifica ci ha 
accoppiato ad una formazione 
fortissima che ha le carte in 
regola per conseguire l’accesso 
in A2. Con la Carlisport ce la 

Articolo A curA di flAVIo TASSoTTI

Bocci AnnunciA lE PriME noVitA’ PEr il ProSSiMo Anno 

SpoRTIng loDIgIAnI
SEriE B / gironE d

StuDio Di oDontoiAtriA oliStiCA
Del Dott. DAniele Puzzilli

indirizzo: Viale Dell’umanesimo, 199, roma 00144, italy
telefono: 06.5925129 - Fax: 06.5922283
www.olisticsmile.com - e-mail: info@olisticsmile.com 

siamo giocata, ma il doppio 
confronto ha confermato 
la loro superiorità: rivolgo 
all’Ariccia i miei complimenti, 
senza tuttavia sminuire il 
lavoro del nostro roster”. 
Giannini, che grande 
persona! – Messo da parte 
il futsal giocato, era inevitabile 
tornare sul discorso che tanto 
sta destando scalpore, ossia la 
fusione con il mondo Cogianco: 
“Uniremo le forze con una realtà 
consolidata e di altissimo livello 
– ha proseguito il massimo 
dirigente capitolino –. Grazie 
a questa unione di intenti ho 
potuto conoscere e apprezzare 
una persona grandiosa, 
fantastica e mi riferisco a 
Carlo Giannini, con cui mi 
sto confrontando ogni giorno 
per dare maggiore lustro alla 
società. Sono molto contento 
che l’ex presidente del Genzano 
e il suo clan entreranno a far 
parte della nostra famiglia e 
che, contemporaneamente, 
la Lodigiani abbraccerà il 
mondo Cogianco: sicuramente 
questo matrimonio ci darà 
un’infinità di soddisfazioni”. 
Cogianco Lodigiani Futsal 
– Ed ecco svelata la prima novità: 
“Tramite un video che circola sul 
vostro sito, vi abbiamo messo al 
corrente che il prossimo anno 
disputeremo le partite interne 
al PalaCesaroni, un impianto 
da Serie A che non ha bisogno 
di ulteriori commenti. Inoltre 
mi preme manifestarvi un’altra 

notizia: la gara dello scorso 
sabato è stata l’ultima dello 
Sporting Lodigiani, che, dopo 
4 anni di vittorie, cambierà il 
nome in Cogianco Lodigiani 
Futsal”. Ma le comunicazioni 
importanti non intendono 
arrestarsi: “Amato già lo aveva 
detto pochi giorni fa, quindi 
devo ribadirlo: affronteremo 
l’iter per provare ad essere 
ripescati in A2, ma, qualora 
la Federazione la respinga 
al mittente, certamente 
costruiremo un roster per 
primeggiare in Serie B”.
Pozzi resta al suo posto 
– Cambia il nome della società, 
tuttavia non si modifica la 
guida tecnica: “Armando 
Pozzi, Stefano Barboni e 
Massimo Amato resteranno 
dove sono, ovvero al proprio 
posto, perché è giusto che 
sia così – ha precisato Bocci 
–. Le due anime dirigenziali 
lavoreranno assieme e già da 
qualche settimana sembra sia 
nato un bell’affiatamento. Sono 
fiducioso, non vedo l’ora che 
nasca questa nuova creatura”. 
L’Under – Infine il patron ha 
concluso il proprio intervento 
parlando del settore giovanile: 
“Probabilmente muteremo 
l’allenatore dell’Under 21, 
ma del vivaio ne dobbiamo 
ancora discutere. Sicuramente 
l’alleanza con il mondo 
Cogianco ci porta in dote 
alcune categorie che noi non 
avevamo e mi riferisco, ad 

esempio, alla Juniores, che a 
Genzano è una delle migliori 
formazioni dell’Accademy. 
Faremo tutte le valutazioni del 

caso, ma potete stare certi che la 
nuova società darà il massimo per 
raggiungere il vertice con qualsiasi 
formazione a disposizione”. 

BENVENUTA COGIANCO LODIGIANI 

  Carlo Giannini  
  Massimo Bocci  
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Articolo A curA di AnDREA SommA

E’ tutto pronto per il Flami & 
Ale, storico appuntamento del 
calcio a 5 giovanile, nel quale si 
affronteranno le formazioni più 
forti del panorama del calcio a 
5 regionale. Come anticipato 
la scorsa settimana da Tiziano 
Peroni, responsabile del Settore 
giovanile dell’Innova Carlisport 
Ariccia, la società castellana è 
pronta a scendere in campo 
con cinque categorie e con 
l’intenzione di arrivare fino in 
fondo con almeno tre squadre.
Piatti al TdR – In questi 
giorni non è solo il Flami & Ale 
a tenere banco. C’è un giovane 
giocatore castellano che sta 
portando in alto il nome della 
Carlisport. Si tratta del portiere 
Diego Piatti, che ha difeso a suon 

di grandi prestazioni i pali della 
selezione regionale Giovanissimi 
al Torneo delle Regioni di 
Vasto, al punto di meritare 
il premio di miglior portiere 
dell’intera manifestazione. Un 
riconoscimento strepitoso che 
rappresenta il giusto premio 
anche per tutto il settore 
giovanile dell’Innova Carlisport: 
“Diego – spiega il tecnico dei 
Giovanissimi della Carlisport 
Bresciani – mi ha dato sin dai 
primi giorni l’impressione di un 
giocatore che vuole crescere. 
Un ragazzo con una mentalità 
simile a quella dei calciatori 
stranieri. In campo dà sempre 
il cento per cento e questa 
sua convocazione rappresenta 
un premio per lui e per tutta 

la società. Penso che nel giro 
di pochi anni lo troveremo 
in una squadra di altissimo 
livello sempre con la grande 
voglia di imparare. Gli faccio 
anche i complimenti per il 
riconoscimento ottenuto al 
Torneo delle Regioni”.
Un’atra soddisfazione - 
C’è un altro giocatore della 
Carlisport che ha sfiorato la 
convocazione per il Torneo 
delle Regioni, dando grande 
lustro alla società castellana 
che, ancora una volta, dimostra 
di poter contare su un settore 
giovanile di primissimo livello 
in grado di far crescere 
molti giocatori di grande 
prospettiva. Nel corso delle 
settimane il selezionatore 

regionale ha visionato un 
numero notevole di ragazzi, 
dai quali ha poi selezionato 
dapprima i migliori quindici e, 
poi, i dodici che sono partiti 
per Vasto. Tra i quindici c’era 
anche Filippo D’Agostini, 
numero dieci castellano e 
giocatore dalle enormi doti: 
“Anche Filippo ha portato avanti 
un campionato straordinario – 
spiega Bresciani – ed è stato il 
nostro capocannoniere. Solo 
che a volte è difficile competere 
con i ragazzi di Roma, che sono 
fisicamente più pronti. Sono 
sicuro che è solo per questo 
che Filippo non ha ottenuto 
una convocazione che avrebbe 
meritato e lo dimostrerà il 
prossimo anno con gli Allievi”.

in PriMo PiAno il tornEo dEllE rEgioni E il FlAMi & AlE
CAMPIONI CRESCONO

InnoVA cARlISpoRT
SEttorE gioVAnilE

cArliSPort in PugliA PEr BlindArE il PriMo PoSto
OBIETTIVO SEMIFINALE
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InnoVA cARlISpoRT
SEriE B / gironE d

Inizia nel migliore dei modi 
la seconda fase dei playoff 
dell’Innova Carlisport Ariccia. 
La formazione di mister Mauro 
Micheli, infatti, si è imposta per 
4-3 contro il Città di Villafranca al 
termine di un match comunque 
difficile, al cospetto di una 
formazione che ha giocato tutta 
la gara utilizzando la tattica del 
portiere di movimento.
Doppia rimonta – Il Città di 

Villafranca aveva dimostrato le 
sue potenzialità già nelle finali di 
Coppa: “Sapevamo che sarebbe 
stata una partita molto difficile 
– spiega Cristian Bresciani – ed 
anche che avrebbero giocato con 
il portiere di movimento, una 
tattica che il Città di Villafranca ha 
utilizzato sia in campionato che in 
Coppa Italia. Sapevamo anche che 
avrebbero tenuto i ritmi molto 
bassi e non è mai facile giocare 

in queste condizioni perché al 
primo errore si viene puniti. Ci 
siamo ritrovati subito sotto, ma 
prima dell’intervallo abbiamo 
ottenuto la rimonta. Nella ripresa 
siamo andati nuovamente sotto, 
ma ancora una volta siamo stati 
bravi a rimanere concentrati e ad 
operare nuovamente il sorpasso 
decisivo nei minuti finali della 
gara”.
Meritato risposo – La 

vittoria nella partita di esordio 
permetterà alla Carlisport di 
sfruttare qualche giorno di 
riposto, visto che i castellani 
torneranno in campo solamente 
sabato. Un lungo periodo che 
ha dato la possibilità a mister 
Micheli di concedere qualche 
giorno di stop assoluto ai suoi 
giocatori: “La stanchezza inizia a 
farsi sentire – prosegue Bresciani 
– anche perché siamo alla fine 
della stagione. Giocare ogni tre o 
quattro gironi match tirati come 
quelli contro il Città di Villafranca 
o la Lodigiani non è mai facile ed 
anche per questo qualche giorno 
di riposo ci sarà molto utile per 
recuperare dalla stanchezza sia 
fisica che mentale”.
Trasferta in Puglia – 
Sabato l’Innova Carlisport sarà 
nuovamente in campo per la 
gara conclusiva del triangolare. 
La formazione di mister Micheli 
sarà impegnata nella trasferta 
in casa del Mola per il match 
che deciderà le due formazioni 
qualificate per le semifinali: 
“Tutte le trasferte – conclude 
Cristian Bresciani – sono sempre 
difficili, sia per il campo che per 
la tifoseria. Contro l’Ares Mola 
potrebbe bastarci anche un 
pareggio, ma noi scenderemo 
in campo, come sempre, con la 
voglia di portare a casa la vittoria, 
se poi basterà anche un pari 
allora sarà molto meglio, ma noi 
vogliamo conquistare la prima 
posizione, che sarà fondamentale 
per giocare in casa la semifinale 
e andare avanti nella nostra 
rincorsa verso la promozione in 
A2”.

  Cristian Bresciani  

  Diego Piatti    Filippo D’Agostini  
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IMMENSO LIDO 
LA SQUADRA DI DI MITO SBANCA IL PALA 
OLGIATA ED ELIMINA L’OLIMPUS
Se non è un’impresa, poco ci manca. Il Lido di Ostia, dopo una 
grandissima rimonta in campionato e l’accesso ai playoff, si concede 
una notte da sogno andando a espugnare il Pala Olgiata per 3-2. De 
Santis e compagni eliminano l’Olimpus e si qualificano al secondo 
turno, dove incontreranno l’Ardenza Ciampino  (sabato prossimo). 
Super Lido – Nonostante i precedenti stagionali fossero 
favorevoli alla formazione di Cocco (un pareggio in casa e un 
successo 7-2 a Ostia), i ragazzi di Di Mito sono stati in grado di 
annullare il fattore campo e sovvertire i pronostici. I lidensi sono 
andati in vantaggio con Ruzzier e poi hanno dimostrato di essere 
una grande squadra, quando si sono ritrovati sotto per le reti 
di Velazquez e Cellitti. A risolvere la gara ci ha pensato bomber 
Mariani, che, con una doppietta, ha ribaltato il risultato e vinto 
il duello personale con Santin, rimasto a secco nell’occasione. 
Il prossimo ostacolo si chiama Ardenza Ciampino: anche in 
questo caso si giocherà in trasferta, anche in questo caso servirà 

un’impresa. Il Lido lo sa, ma non vuole smettere di sognare. 
Playout – Sabato prossimo si giocheranno anche i playout, che 
andranno a decretare le ultime due retrocessioni (dopo quelle 
dirette di Easy Med Porsche, Ask Pomezia Laurentum e Atletico 
Ferentino). Gli spareggi per evitare la C2 si disputeranno in gara 
unica sul campo della formazione meglio classificata al termine 
della regular season: il derby di Civitavecchia andrà dunque in 
scena in casa dell’Atletico, mentre il Fondi dovrà vedersela ad 
Albano. Impossibile fare pronostici per la stracittadina, anche se 
la formazione di Nunzi proverà a sfruttare la maggiore abitudine 
al sintetico. Nell’altra sfida, l’Albano, autore di un grandissimo 
girone di ritorno, con quattro vittorie e un pareggio nelle 
ultime cinque giornate, affronterà un Gymnastic che ha sempre 
dimostrato di soffrire le trasferte. La squadra di Paluzzi, infatti, 
nel corso del campionato, solo in due casi è stata in grado di 
conquistare, lontano da casa, l’intera posta in palio: se si esclude 
il 7-1 ottenuto contro un Easy Med ormai spacciato, l’unica 
vittoria esterna è arrivata contro la Capitolina, ma in questo caso 
bisogna risalire addirittura al terzo turno e più precisamente al 
28 settembre.

SERIE C1- PLAYOFF SERIE C1 - PLAYOUT - 10 mAGGIO

PRIMO TURNO - 06/05
Olimpus - Lido di Ostia 2 - 3
SECONDO TURNO - 10/05
Ardenza Ciampino - Lido di Ostia

Atletico Civitavecchia - Civitavecchia
Albano - Gymnastic Fondi
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il lido ESPugnA il PAlAolgiAtA E SPEgnE il Sogno ProMoZionE
DELUSIONE ENORME 
Termina al primo turno l’avventura 
dell’Olimpus nei playoff. Una 
delusione enorme per la 
compagine del presidente Verde, 
uscita sconfitta per 3-2 dalla sfida 
casalinga contro il Lido di Ostia. 
Non sono bastati i precedenti 
favorevoli, non è stato sufficiente 
neppure il fattore campo: la 
qualificazione va alla formazione 
di Di Mito, che adesso se la vedrà 
contro l’Ardenza Ciampino. 
Tanta sfortuna –  L’Olimpus 
non ha demeritato, ma alla fine 
è stato condannato dal verdetto 
del campo: “Siamo stati sfortunati 
– racconta Filippo Cellitti –. 
Abbiamo giocato solo noi e creato 
tantissime occasioni, ma alla 
fine abbiamo pagato due errori 
su calcio d’angolo e siamo stati 
puniti su situazioni che avevamo 
provato in allenamento. Forse 
è mancata un po’ di dedizione 
nell’applicare le direttive del 
mister. Onore comunque ai 
vincitori, che hanno avuto il 
merito di essere cinici. Il calcio a 5 
è anche questo: chi segna alla fine 
ha sempre ragione. C’è anche da 
dire che siamo arrivati a questo 
appuntamento non al meglio e 
con tanti problemi fisici, ma non 
voglio cercare scuse, non ho 
intenzione di nascondermi dietro 
a nessun tipo di giustificazione”. 
Grande amarezza – La 
sconfitta con il Lido ha lasciato 

il segno: “La delusione è tanta – 
ammette il giocatore –. Ho visto 
gli occhi dei miei compagni: è 
stato un brutto colpo. So che 
in molti stavano aspettando 
questo momento e adesso 
magari rideranno alle nostre 
spalle. Credo che alla fine Lido 
e Ciampino si siano dimostrate 
più forti, o almeno più fortunate. 
Noi, probabilmente, abbiamo 
peccato di presunzione in alcuni 
momenti della stagione, in certi 
frangenti sarebbe stato meglio 

concentrarsi sul lavoro da fare. 
Troppe aspettative su di noi? 
Sicuramente siamo stati pompati 
molto e questa cosa a volte ci 
ha caricato e a volte ci ha messo 
pressione. Senza subbio tutti i 
nostri avversari ci attendevano 
al varco, vincere non era facile”. 
Nessun fallimento – 
L’enorme delusione non deve, 
però, far passare il messaggio di 
una stagione negativa: “La nostra 
annata è da 7,5 – rivendica Cellitti 
–. Perdere solo due gare nel 

girone di ritorno e arrivare terzi 
in C1, per una neopromossa, 
rappresenta un signor risultato. 
La società ci aveva chiesto i playoff 
e noi la abbiamo accontentata. 
Sicuramente poi le aspettative 
riguardanti la post season erano 
diverse rispetto a come è andata, 
ma non per questo bisogna 
parlare di fallimento. Ci tengo 
a ringraziare l’Olimpus per 
l’opportunità che mi ha concesso 
e il mister per quello che mi ha 
trasmesso e insegnato”.

Il sogno continua, il Lido di 
Ostia è in finale dei playoff 
regionali. Al PalaOlgiata, i ragazzi 
di Di Mito sono stati capaci di 
infliggere all’Olimpus un pesante 
3-2, maturato grazie alla rete 
di Ruzzier e alla doppietta di 
Mariani nel secondo tempo.  
La partita – Pronti, via e il Lido 
è in vantaggio. Dopo 3’ di gioco, 
Ceccon compie un errore in fase 
di impostazione, ne approfitta 
De Santis che calcia ma viene 
murato dalla difesa avversaria, a 
quel punto è Ruzzier il più lesto 
a recuperare il pallone e a siglare 
l’1-0. Il pareggio dell’Olimpus, 
però, arriva con un’azione in 
fotocopia: stavolta è Ruzzier a 
rendersi protagonista in negativo, 
servendo involontariamente 
Santin, il brasiliano colpisce il 
palo ma Velazquez non perdona. 
Nel recupero arriva anche il 
vantaggio dei padroni di casa 
con Cellitti, servito ottimamente 
da Santin. Nella ripresa, però, è 
un altro Lido di Ostia: Mariani, 
con due gol da vero bomber, 
porta i lidensi sul 3-2. Il risultato 
non si sblocca più fino alla fine, 
nonostante la tattica del quinto 
uomo adottata dagli avversari.  

Laudicino – Ha neutralizzato 
tutti, da Velazquez a Santin, 
passando per Ceccon, Cavalli 
e gli altri. C’è molto di Mirko 
Laudicino in questa vittoria, il 
giovane portiere che con le sue 
parate ha spedito il Lido di Ostia 
in finale playoff contro l’Ardenza 
Ciampino: “Abbiamo dato il 
massimo per raggiungere questo 
obiettivo – dice il numero uno -. 
È vero, ho parato bene, ma devo 
dire grazie ai miei compagni, che 
sono stati eccezionali in mezzo 
al campo. Siamo stati bravi e 
abbiamo meritato di vincere”.  
“Siamo una squadra” - 
È stata una stagione difficile, 
sofferta. Nessuno, ad un certo 
punto, si sarebbe aspettato che il 
Lido, partito per salvarsi, avesse 
potuto raggiungere i playoff, 
men che meno la finale: “Ma 
noi non abbiamo mai smesso 
di crederci – dice Laudicino – 
all’inizio è stato difficile perché 
il gruppo doveva amalgamarsi, 
poi è stato tutto più facile. 
Adesso siamo una squadra, 
e lo abbiamo dimostrato”.  
E ora viene il bello – Sabato 
si torna subito in campo per 
la finale contro l’Ardenza 

Ciampino. Il Lido di Ostia è 
pronto per espugnare anche 
il PalaTarquini: “Non vogliamo 
fermarci – conclude Laudicino 
– siamo consapevoli della nostra 

forza e che possiamo battere 
anche i ciampinesi. Purtroppo ci 
presenteremo rimaneggiati, ma 
questo non devo essere un alibi 
per noi”. 

Articolo A curA di fRAncESco pumA
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Latitude 41°
Via della Torre Clementina, 
276/278 - 00054 Fiumicino
Tel +39 06 65048255 

Burger King con kingDrive
Via di Macchia Saponara 135
00125 roma (zona Axa/Casalpalocco)
Burger King c/o outlet fashion district
Via della Pace snc - Valmontone
Burger King c/o C. C. Euroma2
Viale oceano Pacifico 83 - 00144 Roma 
Burger King con kingDrive
Via Paride Stefanini 3/5 - 00144 roma
Burger King  - Via Candia 1 - 00192 roma
Burger King c/o C. Romano Shopping Village
Via Ponte di Piscina Cupa 64 - 00128 roma
Burger King c/o C. C. La Romanina
Via enrico Ferri 8 - 00173 roma

IL SOGNO CONTINUA
ESPugnAto il PAlAolgiAtA. lAudicino: “E non ci FErMiAMo Qui” 

  Filippo Cellitti  

  Mirko laudicino  
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cIRcolo TEnnIS EuR
SEriE c1

il ct Eur Si AllEnA E PrEPArA il Futuro 
IN VISTA DELLA B 
Il campionato è finito, ma 
per il CT Eur, il rompete le 
righe ancora non è arrivato. I 
biancorossi, infatti, proseguono 
gli allenamenti sul campo, agli 
ordini di  mister Minicucci, 
per scaricare le tensioni 
accumulate durante l’anno e 
per rivivere insieme, ancora 
una volta, le gioie del successo. 
Scarico – “Il grosso dei 
festeggiamenti è finito – 
dichiara Gianluca Ventola – 
ma ogni occasione in cui ci 
vediamo diventa una buona 
scusa per gioire ancora una 
volta. Abbiamo vissuto un anno 
ricco di emozioni, condividerle 
in questi momenti di relax fa 
sempre piacere”. Il CT Eur, però, 
non è proprio a riposo perché, 
sebbene in questo periodo si 
badi più che altro a fare dello 
scarico dal punto di vista fisico, la 
voglia di migliorarsi la fa sempre 
da padrone. “Qualcosa in vista 
del prossimo anno – conferma 
Ventola – stiamo cominciando 
a vederla. Dovremmo 
affrontare un campionato 
difficile e le cose non possono 
essere improvvisate, quindi 
è giusto iniziare a scoprire 
tecniche e movimenti nuovi. 
Abbiamo intrapreso un 
percorso di crescita ed è 

giusto continuare a seguirlo”.  
Il lavoro paga – Solo a 
metà luglio della passata 
stagione, divenne sicura la 
partecipazione del CT Eur al 

campionato di serie C1. La B 
è un contesto nel quale non 
si può improvvisare, quindi è 
giusto chiedersi come e se la 
società si stia muovendo per 

la prossima stagione. “Ci siamo 
posti determinati obiettivi 
– prosegue Ventola – e so 
che la società sta lavorando 
per raggiungerli. Prima di 
fare proclami e lanciarsi 
in pronostici, al momento 
avventati, dobbiamo prima 
scoprire chi siamo e che mezzi 
ci sono per raggiungerli. C’è il 
desiderio di costruire una rosa 
con un mix di giovani ed esperti, 
ma è ancora presto per certi 
discorsi. La società sta lavorando, 
al momento giusto, quando sarà 
tutto chiaro, verranno svelati 
i programmi. Sicuramente 
non con le tempistiche della 
passata stagione, certe cose 
non possono essere preparate 
all’ultimo momento”. Un passo 
alla volta, quindi, per preparare 
le cose per bene. “Quest’anno 
– conclude Ventola – è stato 
l’emblema che solo un certo 
tipo di approccio al lavoro 
paga. Dobbiamo continuare 
su questa strada, con umiltà, 
perché abbiamo sì vinto un 
campionato, ma non significa 
che il nostro impegno debba 
venire a mancare. I risultati 
sportivi arrivano di pari passo 
all’impegno e alla serietà, 
caratteristiche che al CT Eur 
non mancano”.  

il PEnSiEro di cEccHini SullA StAgionE APPEnA concluSA
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E’ tempo di bilanci in casa Lazio 
Calcetto, dopo il termine della 
stagione regolare che ha visto 
la formazione biancoceleste 
chiudere al quinto posto e, 
quindi, fuori dalle posizioni 
utili per l’accesso ai playoff. 
Proprio la post season era 
l’obiettivo della compagine del 
Pala Municipio, che quindi dovrà 
osservare da spettatrice gli 
scontri promozione.
Parola al dg – E’ il direttore 
generale della Lazio Calcetto 
Fabio Cecchini a tracciare 
un bilancio della stagione, 
senza nascondere un pizzico 
di delusione: “Ad inizio 
campionato avevamo l’obiettivo 
minimo di ripetere quanto fatto 
lo scorso anno. Risultato che 
non siamo riusciti a raggiungere, 
quindi non possiamo dire di 
essere soddisfatti dell’annata. 
Non nascondo la mia delusione 
per la mancata qualificazione ai 
playoff”. Non è facile trovare 
un unico motivo, anche se gli 
infortuni hanno avuto un ruolo 
determinante: “Sicuramente – 
prosegue Cecchini – l’infortunio 
di Varrenti e le defezioni della 
rosa rispetto ad inizio stagione 
hanno spezzato i nostri equilibri. 
Per quanto riguarda Fabio, 
eravamo convinti di poterlo 

recuperare ed anche per 
questo non siamo intervenuti 
a dicembre per sostituirlo. 
Recupero che, invece, non 
è avvenuto e questo ci ha 
causato una grossa difficoltà. 
A parte Fabio, poi, abbiamo 

subito numerosi infortuni che ci 
hanno sempre costretto ad una 
situazione difficile da gestire. In 
ogni caso vorrei ringraziare tutti 
i ragazzi per quello che hanno 
fatto e per aver sempre dato 
il cento per cento in campo 

anche nei momenti più delicati 
della stagione”.
Ringraziamenti – Sono 
molti i ringraziamenti che 
Cecchini vuole rivolgere 
a fine stagione: “Ringrazio 
mister Marco Zannino per 
la sua disponibilità, per la 
professionalità, per l’impegno 
e la pazienza che ha sempre 
dimostrato anche nei momenti 
più delicati della stagione. 
Grazie a Roberto Pozzaglia 
per il prezioso aiuto che mi 
ha dato e a Claudia Fabretti 
per il supporto fisioterapico. 
Un grazie va anche a Marco 
Shindler che, anche se è 
arrivato a stagione ormai 
in corso, ha dato un ottimo 
apporto alla squadra. Infine, 
naturalmente, un grazie va al 
nostro presidente Massimiliano 
D’Andrea, che mi ha dato 
fiducia per il secondo anno 
consecutivo nella gestione 
della squadra. Per concludere, 
vorrei fare i complimenti a 
Fabrizio Ferretti per l’eccellente 
lavoro svolto con i Giovanissimi 
e la Juniores. Un lavoro che 
ancora non si è concluso, dal 
momento che i Giovanissimi 
parteciperanno al Flami & Ale, 
mentre la Juniores è impegnata 
nei playoff”.

LE PAROLE DEL D.G.

lAzIo cAlcETTo
SEriE c1

  Fabio Cecchini  

  Gianluca Ventola  
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SOGNO UNDER 21 
PASSAggio dEl PriMo turno QuASi in tAScA 
Un’ipoteca forse no, ma ci 
siamo quasi. Nell’andata del 
primo turno dei playoff, l’Ask 
Pomezia ha battuto, tra le mura 
amiche, i coetanei del Villa Real 
con un netto 10-6. Quattro gol 
di vantaggio, in vista del ritorno 
che si disputerà domenica, son 
un bel bottino da amministrare, 
ma guai ad abbassare la guardia. 
La prestazione – Il successo, 
però, non ha soddisfatto 
a pieno il tecnico. Andrea 
Attenni, infatti, pretende 
sempre qualcosa di più dai suoi 
ragazzi, autori lunedì sera di 
qualche sbavatura: “Abbiamo 
commesso troppi peccati in 
difesa, tanto da concedere al 
Villa Real il gol del vantaggio. 
La difficoltà, però, era dovuta 
a dei problemi che ho avuto 
nel comporre la rosa, infatti, 
mi mancavano i pivot e 
ho dovuto adattarmi con i 
laterali. I cambiamenti hanno 
influito anche sulla nostra 
fase offensiva perché abbiamo 
fallito troppe occasioni da rete. 
In ogni caso, dove non arriva la 
tecnica ti spinge il cuore. I miei 
ragazzi si sono comportati alla 
grande e hanno sopperito alle 
assenze e alla fatica con una 
prestazione in crescendo, che ci 
ha permesso di portare a casa 
la vittoria”. In vista del ritorno, 
il mister punterà ancora forte 
sui ragazzi che si sono distinti 
con il Villa Real: “Anche se 
– prosegue Attenni – potrei 
essere smentito in settimana, è 
giusto che dia fiducia a questi 

ragazzi. La cosa positiva è 
che non sarò limitato nelle 
scelte da squalifiche impreviste. 
Avevo chiesto ai ragazzi di 
stare attenti sotto il profilo 
comportamentale, di rischiare 
ammonizioni solo se era 
strettamente necessario e per 

fortuna è andata bene. I ragazzi 
mi stanno dando tante risposte 
positive, soprattutto dal punto 
di vista caratteriale. Hanno il 
morale alle stelle, cosa che non 
fa che aumentare la loro voglia 
di giocare. Danno sempre 
tutto in campo, è giusto che 

continui a puntare su di loro”.  
Il percorso – Le qualità, 
i ragazzi le hanno sempre 
mostrate, anche quando sono 
stati chiamati in causa a dar 
man forte alla prima squadra, 
quindi è logico aspettarsi un 
Ask protagonista nel corso 
dei playoff. “Se dovessimo 
passare il turno – conclude il 
mister – dovremmo vedercela 
con la prima del girone B, la 
Cisco, poi, eventualmente, 
semifinale e finale. Ma 
facciamo un passettino alla 
volta, pensiamo partita dopo 
partita e poi si vedrà. Arriverà 
fino in fondo chi dimostrerà di 
essere più bravo”. 

ASK pomEzIA lAuREnTum
SEriE c1
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cASAl ToRRAccIA
SEriE c1

il BilAncio dEl d.g. cArtEllÀ: “StAgionE PiÙ cHE PoSitiVA”
Tra le mura del Casal Torraccia 
è tempo di valutazioni, quando 
ormai la stagione è agli 
sgoccioli. Obiettivi salvezza 
raggiunti per quando riguarda 
la C1 guidata di mister Spanu 
e la C femminile; ottima annata 
per l’Under 21, vincitrice del 
campionato e a ridosso dei 
playoff. La società non può 
non ritenersi soddisfatta: il 
d.g. Bruno Cartellà traccia un 
bilancio della stagione e dei 
risultati conseguiti, dalla prima 
squadra al giovanile.
La prima squadra – 
“Siamo partiti con la coscienza 
che sarebbe stata un’annata 
molto difficile”, commenta 
Cartellà. “Anche per via del 
cambio dello staff tecnico 
affrontato. Tecnico nuovo e un 
paio di innesti nuovi, per una 
stagione da combattere. Dopo 
il quinto posto in campionato 
ed il terzo in Final Four 
dello scorso anno, sapevamo 
che ripeterci sarebbe stato 
complicato. Speravamo in una 
salvezza un poco più tranquilla, 
non lo nascondiamo: alla fine è 
arrivata all’ultima giornata, ma 
l’obiettivo è stato comunque 
centrato e va bene così. 
Sul lungo corso il bilancio è 
certamente positivo”. 
Femminile e Under 
21 – “Anche qui non siamo 
andati sotto le aspettative - 
prosegue il d.g. - con la prima 
squadra femminile abbiamo 
raggiunto la salvezza in serie 
C a due giornate dalla fine, 
in anticipo rispetto a quanto 

preventivato. Poi l’Under 21, 
grandi soddisfazioni: vincitori 
del campionato e in procinto di 
giocarci i playoff per il nazionale. 
Oltre a questo siamo riusciti a 
portare avanti la scuola calcio 
femminile e tutto il settore 
giovanile. È stata un’annata un 
po’ particolare per gli Allievi, 
avendo cambiato guida tecnica 
a gennaio: un cambio a metà 
campionato che ci ha costretti 
a procedere un po’ a saltelli, 
ma anche qui siamo riusciti a 
chiudere la stagione. Un’annata 
più che positiva quindi: ancora 
dopo dieci anni, nonostante 
dicerie e persone che non 
credevano nei progetti del 
Presidente Iezzi, siamo qui, e 
questi sono i numeri. Il primo 
ringraziamento è per lui, che ha 
creduto e continua a credere 
nel Torraccia”.
Futuro – “Si riparte da 
quanto può essere migliorabile 
per l’anno prossimo. Teniamo 
un occhio particolare al nostro 
settore giovanile, che abbiamo 
cercato sempre di curare 
in maniera ottimale: oggi i 
vari Anagni, il giovanissimo 
Stoccada (fresco vincitore del 
Torneo delle Regioni con la 
Rappresentativa Allievi, ndg), 
Mastrogiacomo, sono entrati 
praticamente in pianta stabile 
nella C1. Anche il prestito di 
Polverari come portiere la 
dice lunga sul nostro puntare 
all’inserimento dei giovani 
in organico, piuttosto che 
andare alla ricerca di nomi 
altisonanti”.

A 360° GRADI

  il presidente Gerardo Pucino  

  Bruno Cartellà  
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DOUBLE 
MINTURNO
IL SUCCESSO DEI PONTINI 
IN COPPA LAZIO AUMENTA 
L’IMPORTANZA DEI 
PLAYOFF
Il Minturno si regala la seconda gioia 
stagionale trionfando anche a Genzano nella 
Final Four di Coppa Lazio dopo la vittoria 
del girone C: il nuovo successo della squadra 
di Cardillo rende praticamente certo il 
ripescaggio in C1 della formazione che 
vincerà i playoff, competizione che assume 
dunque un’importanza esponenzialmente 
maggiore; in settimana hanno avuto luogo 
anche i sei playout di categoria: lo spareggio 
della post season ha regalato la salvezza a 
Villa Aurelia, Ponte Galeria, Futsal Guidonia, 
Velletri, Vigor Cisterna e Iris FB.
Final Four - La Coppa Lazio 2014 
prende la via di Minturno: il team di patron 
Di Ciaccio piega per 3 a 2 nella finalissima 
di Genzano la Virtus Palombara dopo aver 
battuto nettamente in semifinale il Futsal 
Ostia; niente double quindi per la corazzata 
di Fiori: i sabini, reduci dalla cavalcata 
trionfale in campionato, superano di 
misura l’ostacolo Cisco Roma ma devono 
arrendersi a Faria e compagni negli ultimi 
sessanta minuti della Final Four.
Playoff - La post season di C2 entrerà nel 
vivo nel pomeriggio di sabato con i quarti di 
finale dei playoff: le sfide si disputeranno in 
gara unica sul campo delle quattro squadre 
che hanno concluso al secondo posto i 
rispettivi gironi. Il Santa Marinella di mister 
Di Gabriele, fiero avversario dell’Active 
Network nel girone A, incrocerà le armi 
con il Futbolclub, mentre la Virtus Stella 
Azzurra, che ha conquistato la piazza 
d’onore del raggruppamento B, affronterà 
a Via dei Cocchieri La Pisana di Beccafico. 

Incroci interessanti anche tra le formazioni 
dei gironi C e D: il Real Castel Fontana, 
uscito sconfitto dal lungo duello stagionale 
con il Minturno, ospiterà il Frosinone, 
mentre l’Anni Nuovi di Gugliara si recherà 
sul campo del Tor Tre Teste.
Playout - L’ultimo mercoledì di 
aprile è stato il teatro dei playout che 
hanno decretato le ultime retrocessioni 
in Serie D: quattro delle sei gare in 
programma si sono concluse dopo 
i tempi supplementari in virtù del 
regolamento che prevedeva la salvezza 
della squadra meglio piazzata in 
classifica e ospitante l’incontro anche 
con il risultato di parità. Negli spareggi 
del girone A il Ponte Galeria supera per 

2 a 1 la Nordovest e resta in categoria 
al pari del Villa Aurelia, che impatta sul 
3 a 3 nel combattutissimo match con 
il Valle dei Casali; successo di misura 
per il Futsal Guidonia nel playout del 
girone B: la squadra di patron Orsi 
piega 4 a 3 il Valentia nei supplementari 
e conquista la salvezza. Pareggio per 5 
a 5 nel confronto del raggruppamento 
D tra Iris FB e Città di Colleferro, che 
infligge un’inaspettata retrocessione agli 
ospiti, mentre successi più netti nei due 
spareggi del girone C: il Velletri liquida 
con un larghissimo 10 a 2 il Città di 
Minturnomarina e resta in C2 insieme 
alla Vigor Cisterna, capace di battere 6 a 
3 nel derby i cugini del Città di Cisterna.

SERIE C2 - PLAYOFF - 10/05 SERIE C2 - PLAYOUT

Santa Marinella - 
Futbolclub
Virtus Stella Azzurra - 
La Pisana

Real Castel Fontana - 
AM Frosinone
Tor Tre Teste - Anni 
Nuovi Ciampino

Ponte Galeria - 
Nordovest 2 - 1 d.t.s. 
Villa Aurelia - Valle dei 
Casali 3 - 3 d.t.s. 
Futsal Guidonia - 
Valentia 4 - 3 d.t.s 

Velletri - Città di 
Minturnomarina 10 - 2 
Città di Cisterna - Vigor 
Cisterna 3 - 6 
Iris FB - Città di 
Colleferro 5 - 5 d.t.s.
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MOREIRA SHOW GRANDE EQUILIBRIO 
Minturno troPPo FortE: il FutSAl oStiA Si ArrEndE PEr 6-2 dEcidE ScAcciA: il PAloMBArA VincE 1-0 contro lA ciSco  

SERIE c2 SERIE c2
fInAl fouR fInAl fouR

FUTSAL OSTIA-MINTURNO 2-6 (1-4 p.t.) 
 
FUTSAL OSTIA: Favoccia, Granato, Donati, Legnante, 
Patalano, Caleca, Ambra, Rossano, Gentili, Caruana, Bastianelli, 
Zani. All. Ferrara 
 
MINTURNO: Petrella, Moreira, Lucas Ribeiro, Riso, 
Stanziale, Cesarano, Simeone, Josè Alves, Saviano, Bencivenga. 
All. Cardillo 
 
MARCATORI: 2’, 5’ p.t. Moreira (M), 9’ Donati (O), 19’ 
Lucas Ribeiro (M), 29’ Stanziale (M); 15’ s.t. Moreira (M), 16’ 
Gentili (O), 18’ Di Stasio (M)

CISCO ROMA-PALOMBARA 0-1 (0-0 p.t.) 
 
CISCO ROMA: Tartaglia, Pigna, Altomare, Spadoni, Tersigni, 
Simonelli, Malara, Badaracco, Saddemi, Ciufoletti, Sereni, 
Tagliamonte. All. De Fazi 
 
PALOMBARA: Maresca, Vitali, Tavano, Baldelli, Formica, 
Perella, Albano, Di Mario, Hamazawa, Rocchi, Scaccia, Abet. All. 
Fiori 
 
MARCATORI: 13’ s.t. Scaccia (P)

Pronostico rispettato nella 
prima semifinale: il Minturno 
batte senza eccessive 
difficoltà il Futsal Ostia. 
Troppo forte la compagine del 
presidente Di Ciaccio, poco 
convinta la squadra lidense. 
La partita – Cinque 
minuti. Al Minturno bastano 
e avanzano per dimostrare 
tutto il suo valore. A voler 
essere pignoli, l’inizio ha per 
protagonista soprattutto 
Moreira: è lui a fare la 
differenza, è lui a realizzare la 
doppietta che mette subito le 
carte in tavola. Il Minturno c’è, 

il Minturno non è appagato 
dalla vittoria del campionato. 
L’approccio dei lidensi è da 
dimenticare, le prime fasi da 
incubo. Tutti sapevano che 
sarebbe stata dura, nessuno, 
però, si aspettava un avvio 
del genere. Chi voleva una 
squadra grintosa e pronta a 
riscattare un campionato al di 
sotto delle attese è rimasto 
deluso. I ragazzi di Ferrara 
hanno faticato per tutta la gara 
e il gol di Donati, al nono, ha 
rappresentato solo un’effimera 
illusione. Le speranze, infatti, 
hanno ben presto dovuto 

fare i conti con la realtà, 
perché il Minturno prima 
dell’intervallo va a segno altre 
due volte (con Lucas Ribeiro 
e Stanziale) per un 4-1 che sa 
tanto di sentenza. La ripresa 
ha poco da dire: i pontini non 
rischiano mai e quello che 
succede serve solo per le 
statistiche. Moreira completa 
la sua giornata di grazia con la 
terza rete personale, Gentili 
accorcia sul 5-2, Di Stasio la 
chiude in maniera definitiva. 
Post partita – A fine gara, 
mister Cardillo si gode la 
grande prestazione dei suoi: 

“Potevamo chiudere con un 
punteggio anche maggiore, 
ma bisogna fare i complimenti 
al loro portiere”. Dello 
stesso avviso Stanziale: “Fin 
dal primo minuto abbiamo 
impostato il nostro gioco”. 
Tanta delusione, invece, in 
casa Futsal Ostia: “Volevamo 
dargli fastidio - ammette 
Patalano - ma è evidente 
che non ci siamo riusciti”. 
Sulla stessa lunghezza d’onda 
Alessio Ferrara: “Sapevamo 
che erano bravi, ma mi sarei 
aspettato più cattiveria dai 
miei”.

La seconda semifinale vede 
vincere la squadra più forte, 
ovvero quella favorita alla 
vigilia. Tuttavia, chi pensava 
che il Palombara avesse vita 
facile con la Cisco Roma, 
beh, si sbagliava di grosso. 
La squadra di Fiori resta 
imbrigliata per lunghi nella 
attenta difesa di De Fazi e 
non riesce a trovare le giuste 
contromisure. Di contro, 
Ciufoletti – il migliore 
dei suoi – e compagni, 
pungono in contropiede.  
La partita - La prima 
occasione capita sui piedi di 

capitan Saddemi che vede 
respingersi il tiro da un 
attento Maresca. Il Palombara 
ci prova con Albano, ma il tiro 
viene respinto da Tartaglia. È 
una delle rare emozioni di un 
primo tempo che regala tanta 
intensità ma poche occasioni 
da rete. Nella ripresa prova 
ad uscire fuori la squadra 
campione del girone B e 
come spesso accade, è un 
episodio a cambiare il corso 
della semifinale: Scaccia batte 
teso una rimessa laterale, 
la palla sbatte su Pigna e 
sorprende Tartaglia con una 

strana parabola per l’1-0 
della Virtus. Il punteggio non 
cambierà più, nonostante un 
palo colpito da Perella e una 
grande occasione capitata 
sui piedi di Sereni che, ad 
una manciata di minuti dal 
termine, vede sventarsi 
il pari da un prodigioso 
intervento di Hamazawa 
proprio sulla linea di porta.  
Post partita - Nel post 
gara un po’ di amaro in 
bocca per i ragazzi della 
Cisco: “Abbiamo fatto una 
grande partita contro una 
grande squadra – commenta 

a caldo Saddemi -. Purtroppo 
la fortuna non è stata 
dalla nostra, ma abbiamo 
dimostrato che siamo un 
gruppo che può fare ottime 
cose”. Soddisfatto, ma a metà 
mister Eugenio Fiori: “Sono 
contento per la finale, non per 
la prestazione della squadra 
che è stata un po’ troppo 
sotto ritmo. In un palazzetto 
come questo avremmo 
dovuto fare sicuramente di 
più. Abbiamo avuto un po’ 
di fortuna in occasione del 
gol, ma in competizioni così 
serve anche questo”.
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LA COPPA LA ALZA IL MINTURNO LE VOCI A CALDO 
FAriA tornA dAllA SQuAliFicA E dEcidE lA FinAlE FELICITÀ MINTURNO: “CHE DOPPIETTA!”. DELUSIONE PALOMBARA: “L’ARBITRAGGIO...” 

SERIE c2 SERIE c2
fInAl fouR fInAl fouR

MINTURNO-PALOMBARA 3-2 (1-0 p.t.)

MINTURNO: Saviano, Petrella, Bencivenga, Stanziale, Lucas 
Ribeiro, Riso, Cesarano, Moreira, Simeoni, Di Stasio Enrico, 
Josè Alves, Faria, Colacicco. All. Cardillo 
 
PALOMBARA: Maresca, Vitali, Formica, Perella, Albano, 
Hamazawa, Rocchi, Condò, Tavano, Baldelli, Scaccia, Abet. All. 
Fiori 
 
MARCATORI: 3’ p.t. Faria (M); 8’ s.t.. Faria, 19’ Formica (P), 
20’ Faria, 26’ Rocchi (P)

COPPA LAZIO C2 | FINAL FOUR 
 
SEMIFINALI 
Futsal Ostia-Minturno 2-6
Cisco Roma-Virtus Palombara 0-1 
 
FINALE 
Minturno-Virtus Palombara 3-2 
 
CLASSIFICA MARCATORI: Faria e Moreira (Minturno) 
3 reti, Donati e Gentili (Futsal Ostia), Di Stasio, Lucas Ribeiro 
e Stanziale (Minturno), Formica, Rocchi e Scaccia (Virtus 
Palombara) 1 rete

E poi, arrivò il giorno della 
finale. Di fronte Minturno e 
Palombara, campionesse dei 
rispettivi gironi di campionato, 
entrambe spinte dalla voglia 
di centrare l’incredibile 
accoppiata per rimarcare, 
una  volta per tutte, chi in 
categoria è stata la più forte. 
Partite come queste non sono 
quasi mai decise da episodi, 
o eventi che riguardano 
solo i 60’ di gioco, ci sono 
altri fattori che incidono 
e decidono. Il contesto, la 
voglia, la determinazione e 
la forma del collettivo, la 

fanno da padrona. Come 
il poter contare o meno 
sugli elementi migliori a 
disposizione. Il Palombara, 
non ha potuto schierare 
Tavano, infortunatosi con la 
Cisco. Il Minturno, invece, ha 
potuto riabbracciare Faria 
e Colacicco, tornati dalla 
squalifica: per mister Cardillo, 
contare sul proprio numero 
10 è risultato, alla fine, decisivo. 
La partita – Infatti, è 
proprio Faria che cambia 
subito il verso alla gara, 
quando porta in vantaggio i 
suoi, dopo appena tre minuti 

di gioco. Il gol a freddo 
stordisce solo per un attimo 
il Palombara, ma i ragazzi di 
mister Fiori, dopo aver patito 
il continuo palleggio degli 
avversari, riescono più volte ad 
essere pericolosi, ma trovano 
sempre le mani di Petrella 
a bloccare i loro attacchi. 
Si arriva al secondo tempo, 
passano i minuti e aumenta 
l’intensità, con un prolungato 
botta e risposta tra le 
squadre, con Faria sempre più 
incontenibile, prima mettendo 
a segno il 2-0, approfittando 
dell’espulsione di Albano, poi 

stoppando con il gol del 3-1 
la voglia di rimonta dei sabini, 
propiziata dal gol di Formica. 
Sale la tensione, Rocchi 
continua a lottare come un 
leone e con una sassata mette 
a segno il 3-2. Il destino, però, 
ha in servo un’amara sorpresa 
per il Palombara. Mancano 5 
minuti alla fine, la rimonta è 
possibile perché il Minturno è 
alle corde, ma a Baldelli viene 
sventolato il cartellino rosso 
e nei minuti di recupero, in 
inferiorità numerica, l’impresa 
diventa impossibile. La coppa 
la alza il Minturno.   

Così come accaduto quattro 
anni fa, il Minturno centra per 
la seconda volta consecutiva 
l’accoppiata campionato-
coppa. Al contrario del 
Palombara, che sognava il 
double e invece recrimina 
per alcuni torti arbitrali. 
Felicità Minturno – 
“Vincere la Serie C2 e la Coppa 
Lazio per la seconda volta ha 
un sapore particolare – dice il 
presidente Daniele Di Ciaccio 
-. Dietro a questo successo c’è 
tanto sacrificio, merito ai ragazzi 
e al tecnico”. Andrea Cardillo 
si prende i complimenti: 

“Abbiamo vinto noi – analizza 
il mister – ma abbiamo sofferto 
tanto, e questo è sinonimo 
di grande squadra. Ci siamo 
meritati la coppa, fin dall’inizio 
credevamo potesse essere 
nostra e ora ce la godiamo”. 
Paulo Faria, capocannoniere 
della squadra con tre reti e 
dell’intera manifestazione, 
assieme a Moreira, è 
l’immagine della felicità: 
“Ringrazio tutte le persone di 
Minturno, dal presidente Di 
Ciaccio fino al magazziniere”. 
Delusione Palombara – 
Marco Maresca la prende con 

filosofia: “È stata un’esperienza 
bellissima, nonostante il finale 
non sia stato quello che 
volevamo. Onore a loro, che ci 
hanno creduto fino alla fine”. 
Diego Tavano, invece, non ci sta: 
“Lo dico con il cuore, ho visto 
un arbitraggio scandaloso. Nel 
gol fantasma la palla era dentro 
di mezzo metro, mentre Perella 
è stato falciato dal portiere 
che non hanno neanche 
ammonito”. Alle sue parole 

fanno eco quelle di Baldelli: 
“Non voglio fare polemica, ma 
hanno visto tutti quello che è 
successo, che ha del clamoroso. 
È impossibile parlare con gli 
arbitri...”. Eugenio Fiori, invece, 
preferisce elogiare i suoi ragazzi: 
“Non hanno mai mollato per 
tutti i 60’, della conduzione 
di gara meglio non parlare. 
Abbiamo fatto una grande Final 
Four e soprattutto un grande 
campionato, complimenti!”.
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VaLLE DEi CaSaLi
SEriE c2 / GiroNE A

W W W. U N I S A N . I TCONSORZIO UNISAN LARGO LUIGI ANTONELLI, 10 00145 – ROMA
NUMERO VERDE 800.032.230  - EMAIL INFO@UNISAN.IT

AMPiE PoSSiBilitÀ di riPEScAggio: doVrEBBE ESSErE AncorA c2 
RETROCESSI (SUL CAMPO) 

La stagione del Valle dei Casali 
è terminata con un’amara 
retrocessione (la seconda 

consecutiva sul campo). Il 
pareggio nel playout contro 
il Villa Aurelia, infatti,  non è 

bastato per conservare la C2, 
anche se, molto probabilmente, 
Michilli e compagni manterranno 
la categoria tramite ripescaggio. 
“Una magra consolazione”, 
questo il pensiero di Leonardo 
Laudazi, che avrebbe voluto 
fortemente meritarsi la 
salvezza sul rettangolo di gioco. 
Pari insufficiente – Il 
direttore sportivo analizza 
in questo modo la gara che 
ha condannato la squadra: 
“Siamo sempre andati in 
vantaggio, subendo il gol 
3-3 nel finale, quando il 
Villa Aurelia ha schierato il 
portiere di movimento. Poi, nei 
supplementari, non abbiamo 
concretizzato alcune occasioni 
e non siamo riusciti a trovare 
la rete della vittoria. La squadra, 
soffermandoci solo sul playout, 
ha dato il massimo: il problema, 
semmai, riguarda i quindici 
giorni che hanno preceduto 
lo spareggio. Se l’avessimo 
preparata bene, curando tutti 
i particolari come avrei voluto 
io, avremmo avuto grandi 
possibilità di farcela. Purtroppo, 
nei ragazzi non ho visto la voglia 
giusta e per questo ho lasciato 
la guida della squadra (poi 
passata a Fabrizio Speranzini). 
Molto probabilmente verremo 
ripescati e questo ha provocato 
una mancanza di stimoli che 
reputo assurda. Avremmo 
dovuto salvarci sul campo, 
dovevamo farlo per noi: per 
una questione di orgoglio 
personale. Il giorno della gara 
contro il Villa Aurelia erano tutti 

tesi e pronti a far vedere che 
ci tenevano, lo avessero fatto 
anche prima… Onore al Villa 
Aurelia, che ha dato tutto e alla 
fine ha raggiunto la salvezza”. 
Quanti rimpianti – La 
sentenza definitiva è arrivata 
contro il Villa Aurelia, ma 
la strada verso la D è stata 
imboccata molto tempo 
prima: “Purtroppo abbiamo 
perso troppe partite contro 
formazioni sulla carta inferiori 
– spiega il dirigente –. Abbiamo 
sbagliato molto spesso 
l’approccio, il tutto per una 
questione di testa: scendevamo 
in campo senza concentrazione 
e sottovalutando gli avversari, 
cosa che non succedeva contro 
le formazioni più blasonate. 
Quando avevamo di fronte le 
prime della classifica, siamo 
sempre stati in grado di rendere 
al meglio, come d’altronde 
dimostra la vittoria in casa 
dell’Active: siamo stati gli unici 
in grado di battere la capolista. 
Peccato, anche perché alla fine 
del girone di andata eravamo 
salvi. Poi tanti problemi 
non ci hanno permesso di 
disputare una seconda parte 
di stagione all’altezza, su tutti 
l’assenza di Daniele Mancini”. 
Novità – L’ultima battuta 
riguarda ovviamente il futuro: 
“Ho parlato con il presidente 
Ciotti – conclude Laudazi 
– e ho saputo che ci sono 
grosse sorprese in arrivo. A 
questo punto non ci resta che 
aspettare, verso fine mese ne 
sapremo di più”. 

  leonardo laudazi  
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grEgnAnin: “Minturno SuPEriorE, MA PotEVAMo FArE MEglio” 

Articolo A curA di AnTonIo Iozzo

La semifinale di Coppa Lazio 
ha rappresentato l’ultimo 
atto ufficiale della stagione. 
Il Futsal Ostia non è riuscito 
nell’impresa di eliminare 
il Minturno e ha dovuto 
rinunciare all’idea di concludere 
l’anno alzando un trofeo.  
Minturno superiore – 
Patalano e compagni sono 
usciti sconfitti dal Pala 
Cesaroni con un netto 6-2: 
“Il Minturno ha dimostrato di 
essere nettamente superiore 
– ammette con la massima 
onestà Marco Gregnanin –. 
Per quello che ha fatto vedere, 
possiamo solo dire che merita 
la C1. I nostri avversari ci hanno 
davvero impressionato, senza 
dubbio i più forti affrontati in 
questa stagione. Faccio loro un 
grande in bocca al lupo per la 
C1, speriamo di rincontrarli 
nel massimo campionato 
regionale tra qualche tempo. 
Dalla mia squadra non mi 
aspettavo una vittoria, ma 
speravo quantomeno di vedere 
maggiore grinta e più cattiveria”. 
Amarezza playoff – 
Nonostante tutto, il bilancio 
dell’annata non è da considerarsi 
fallimentare: “Dobbiamo 
sempre ricordare – spiega 
il presidente – che la nostra 

società è nata dalla ceneri 
di due gruppi distinti. Aver 
conquistato il quarto posto 
e la Final Four è comunque 
un buon risultato. Avremmo 
potuto fare meglio, ma nel 
complesso sono soddisfatto. 
Purtroppo la squadra è mancata 
un po’ di testa: i giocatori buoni 
c’erano, ma non sempre si è 
visto il giusto spirito di gruppo. 
Per quanto riguarda la coppa, 
siamo felici, perché perdere 
contro il Minturno ci può stare. 
Il campionato, invece, sarebbe 

potuto andare decisamente 
meglio. Peccato soprattutto 
per i troppi punti persi con 
le piccole, a dimostrazione 
della poca concentrazione 
messa in campo. In alcuni casi 
la squadra ha mostrato poco 
rispetto per gli avversari ed 
è questa la cosa che di più mi 
ha fatto arrabbiare nel corso 
dell’anno. I playoff erano alla 
portata, dopo il sorpasso sulla 
Pisana, ci avevo fatto la bocca”. 
Futuro – Passata la Final Four, 
è già tempo di pensare al futuro: 

“Guardiamo avanti – conclude il 
massimo dirigente –. Siamo già 
al lavoro, la società sta portando 
avanti diverse trattative, ma non 
posso ancora anticipare i nomi 
o svelare i dettagli. Posso solo 
dire che siamo intenzionati 
a dare più spazio ai giovani. 
Vogliamo continuare il percorso 
cominciato quest’anno e 
diventare un’ottima scuola di 
calcio a 5. La rosa, inoltre, andrà 
completata con due-tre innesti 
di valore: l’obiettivo è quello di 
centrare i playoff”.

FINAL FOUR AMARA 
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PEr gli AlliEVi tAntE SoddiSFAZioni dAl cAMPionAto 

Articolo A curA di mIchElE SAlVAToRE

Non solo Juniores e 
Giovanissimi, anche gli Allievi 
di mister Maurizio Grassi, 
parteciperanno all’edizione 
del torneo “Sgreccia” ormai 
prossimo all’apertura. I giovani 
lidensi hanno dimostrato 
di aver compiuto grossi 
passi in avanti rispetto alla 
stagione passata e vorranno 
sicuramente regalare 
qualche soddisfazione al 
loro mister, nel prestigioso 
torneo amatoriale. 
Piccoli passi – “Sono 
soddisfatto – dichiara il 
tecnico – rispetto alla passata 
stagione abbiamo fatto dei 
grossi passi avanti. L’anno 
scorso sapevamo che sarebbe 
stato un campionato di 
transizione, infatti riuscimmo 
a portare a casa, credo, una 
sola vittoria. Nel campionato 
appena concluso, abbiamo 
decisamente invertito la 
tendenza, riuscendo anche 
a vincere uno dei due derby, 
ma la cosa che più mi riempie 
di orgoglio è l’atteggiamento 
che i miei ragazzi hanno avuto. 
Si sono allenati con costanza, 
con la voglia di imparare i 
segreti di questo sport. Il loro 
atteggiamento, fortemente 
ricettivo, e la loro voglia di 
giocare sempre e comunque 
a calcio a 5, ha fatto sì che 
le migliori prestazioni siano 
arrivate contro le squadre 
più forti, ovvero quelle che 
come noi si sforzavano di 
mettere in campo più tecnica 

che intensità, mentre siamo 
andati in grossa difficoltà con 
le compagini più chiuse. In 
ogni caso, sebbene fossimo 
una delle squadre meno 
attrezzate, siamo stati in 
grado di dar fastidio a tutti”. 
Il torneo – I ragazzi, quindi, 
hanno dimostrato di aver 
fatto grossi miglioramenti, 
tutti da confermare nel 
campionato che verrà. Prima, 
però, c’è lo “Sgreccia”, 
occasione per continuare 
sulla strada intrapresa della 
continua crescita. “Al torneo 
che partirà tra poco – 
prosegue il tecnico – porterò 
i ragazzi più giovani, anche 
in previsione del prossimo 
anno, visto che alcuni dei 
miei saliranno di categoria”. 
La programmazione è già 
cominciata, ma quello che 
interessa è, adesso, un’altra 
cosa: “Voglio solo che si 
divertano – conclude il mister 
– alla loro età non devono 
pensare ad altro. Devono 
imparare a giocare e lo stanno 
facendo alla grande, perché si 
allenano con costanza e sono 
sempre presenti sul campo, 
mettendomi, alle volte, in 
difficoltà. Sceglierne 12 su 18 
non è per niente facile, tutti si 
meriterebbero la convocazione. 
Per il prossimo impegno, voglio 
solo che i ragazzi si divertano 
e s’impegnino come hanno 
sempre fatto. Questa è la 
migliore soddisfazione che mi 
possono dare”. 

IN CRESCITA 

ITEx lIDo DI oSTIA
SEttorE gioVAnilE

  Maurizio Grassi  
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lA pISAnA
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Illuminati e, si spera, non 
accecati dall’opportunità del 
duello con gli amici antagonisti 
della Virtus Stella Azzurra, 
i ragazzi di Beccafico si 
esercitano a mettere in campo 
le residuali ma indispensabili 
energie solari nel giorno del 
sudato prolungamento di 
campionato conquistato di 
diritto con il terzo posto del 
girone A. In vista del sabato che 
potrebbe decretare il successo 
più determinante della stagione 
alquanto altalenante de La 
Pisana, mister Gianni Beccafico, 
pur ammettendo i limiti della 

condizione dei biancorossi, 
limiti non celati dal risultato 
negativo col Santa Marinella, 
si dice pronto alla sfida 
dell’anno e, proprio come il 
campione d’Europa Murilo 
Ferreira, ribadisce che se una 
squadra vuol vincere non 
deve scegliersi l’avversario. 
Non è affatto escluso che 
l’affermazione pronunciata 
a caldo dal numero 16 
dell’Acqua&Sapone dopo 
l’esito dei sorteggi per la Final 
Eight, fatta propria dallo stesso 
Beccafico, porti bene anche 
alle sorti de La Pisana.

La C1 con tutte le forze 
- “Le sensazioni sono buone. 
Siamo solo un po’ stanchi 
come è ovvio a fine stagione. 
Dopo vari problemi che ci 
hanno accompagnato nel corso 
del campionato, cerchiamo di 
tirar fuori le ultime forze per 
prenderci la C1. Conosciamo 
la forza della Virtus Stella 
Azzurra, squadra che abbiamo 
già affrontato varie volte 
amichevolmente quest’anno. 
Eravamo pronti dall’inizio ad 
un eventuale testa a testa con 
loro. Ma dire che abbiamo perso 
volutamente col Santa Marinella 

per affrontar loro a via dei 
Cocchieri è un’esagerazione!”.
Sfida aperta e all’aperto 
– Siamo abituati a giocare 
sul parquet, mentre sabato la 
partita si terrà all’esterno. Sarà 
certamente più complicato del 
solito. Anche se non siamo al 
top, scenderemo in campo per 
vincere. Ce la metteremo tutta! 
Il dippiù che verrà, se verrà,  
sarà ben accetto. La nostra 
avversaria sulla carta è più forte 
ma mi è già capitato di vincere 
battendo le più forti sulla carta: 
se batti quelle è giusto prendersi 
i meriti! Che vinca la più forte!”.

BEccAFico: “ScEndErEMo in cAMPo PEr VincErE”
PLAYOFF ALLE PORTE

Terminata la stagione, rivelatasi 
travagliatissima sotto tutti i punti di vista, 
la Triangolazio sta lavorando per scoprire 
il proprio futuro. Fabio Piola, presidente-
giocatore della società di Primavalle, ha 
preso in analisi il campionato appena 
concluso, dando anche uno sguardo alle 
possibilità di iscrizione alla prossima Serie D. 
Cominciata male, finita peggio – 
“Purtroppo la nostra partecipazione alla 
C2 è nata sotto una cattiva stella, visto che 
già nella gara inaugurale abbiamo avuto un 
paio di infortuni a due giocatori importanti 

che hanno pregiudicato l’esito di quella 
sfida e delle successive. Nei primi due mesi 
i risultati sono venuti a mancare, abbiamo 
perso contatto con le altre formazioni e 
siamo corsi ai ripari affidando la squadra 
a Zoppi: con Gianluca i ragazzi hanno 
ripreso a giocare bene, senza però dare 
una continuità ai successi ottenuti con 
Nordovest e Ponte Galeria. Guardando la 
classifica, potevamo sembrare un’armata 
Brancaleone, invece il gruppo ha incassato 
tante sconfitte nei minuti finali, come ad 
esempio nell’occasione col Villa Aurelia”. 

Successivamente l’episodio del Blue Green 
ha tagliato le gambe a D’Angelo e compagni: 
“Lì sono evaporate le nostre speranze di 
salvezza”. Ora è tempo di pensare a ciò che 
riserverà il futuro: “Stiamo facendo tutte le 
considerazioni del caso, ma al momento le 
percentuali che ci vedono di nuovo iscritti 
in D si aggirano intorno al 50%”.

PiolA trA PASSAto E Futuro: SArA’ SEriE d? 
“ISCRIZIONE AL 50%” 

TRIAngolAzIo
SEriE c2 / gironE A 
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  Il tecnico Gianni Beccafico  
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SVElAto il dirEttorE gEnErAlE: nino lA torrE 
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PRIMO ANNUNCIO 

“Ci saranno dei cambiamenti in vista della 
prossima stagione, a partire dall’assetto 
societario: io mi occuperò solamente di 
fare il giocatore e arriveranno un direttore 
generale e un direttore sportivo”. Aveva 
parlato così la scorsa settimana Matteo 
Perconti, svelando un importante retroscena. 
La Vigor, per rilanciarsi e giocare un 
campionato di alto livello, ha l’intenzione di 
non lasciare nulla al caso e sta programmando 
nei minimi dettagli ogni particolare. 
L’identikit – Nel frattempo il presidente 
rossoblu ha deciso di affidare il ruolo 
di d.g. a Nino La Torre, suo più stretto 
collaboratore da una trentina d’anni. 
Dirigente esperto e capace, La Torre ha 
da sempre seguito la prima categoria del 
calcio a 11 della società, curando qualsiasi 
aspetto della vita di una delle squadre 
più blasonate del panorama capitolino. 
La presentazione – Proprio il diretto 
interessato si è presentato: “Sarò il nuovo 
direttore generale e cercherò, tramite la mia 
esperienza, di far crescere questo gruppo. 
Non lascio assolutamente la direzione 

della prima categoria, ma seguirò con la 
stessa passione le due anime della Vigor. Ho 
già potuto ammirare i ragazzi in qualche 
occasione nel finale di stagione e credo 
che ci sia una buona base di partenza su cui 
lavorare, ma dobbiamo tentare di migliorare 
anche nei comportamenti, che purtroppo 
durante l’anno non sono stati eccezionali: 
è vero, sto parlando di uno spogliatoio 
giovane, però bisogna iniziare a crescere 
limitando le proteste o le rimostranze 
nei confronti dei direttori di gara”. 
Non mi sbilancio – La Torre, incalzato 
sull’argomento del nuovo allenatore, 
ha preferito glissare: “Stiamo ultimando 
le trattative sia col direttore sportivo, 
sia con il mister, quindi non posso fare 
ancora alcun tipo di annuncio. Diciamo che 
prossimamente daremo notizie importanti 
su questo tema, ma al momento non 
mi sbilancio”. La programmazione non 
riguarderà soltanto la prima squadra, 
ma persino l’Under: “Abbiamo avuto un 
fondamentale aiuto dagli U21 durante 
il campionato, tuttavia bisognerà far 

crescere anche questo gruppo. Ripeto, non 
intendiamo lasciare nulla di intentato e 
daremo il massimo per portare il calcio a 5 
blaugrana ad altissimi livelli”.

VIgoR pERconTI
SEriE c2 / gironE B

Articolo A curA di mATTEo SAnTI

VIRTuS pAlomBARA
SEriEc2 / gironE B

tAVAno contro gli ArBitri: “HAnno condiZionAto lA gArA” 
Termina in finale la corsa al 
double del Palombara che esce 
sconfitto 3-2 dal Minturno 
nel match del Pala Cesaroni. 
Dopo la semifinale vinta per 
1-0 sulla Cisco Roma (gol di 
Scaccia), non sono bastate le 
reti di Formica e Rocchi per 
avere la meglio dei pontini.  
Diego Tavano - “C’è 
chiaramente amarezza per 
l’esito della finale – commenta 
Diego Tavano -. Nonostante 
le assenze e la stanchezza di 
una semifinale sicuramente più 
impegnativa di quella giocata dal 
Minturno, abbiamo disputato 
una grande gara. Peccato che 
siano stati gli arbitri a decidere 
l’andamento e la conclusione 
della partita”. Non usa mezzi 
termini il capitano della Virtus, 
che non ha disputato la finale 
complice un infortunio: “La 
partita l’abbiamo cominciata 
male, ma ci siamo corretti 
a livello tattico ed è uscita 

fuori tutta la nostra bravura, 
la fisicità e il cuore. Siamo 
riusciti a livellare la partita e 
l’inerzia era tutta dalla nostra 
parte. Abbiamo schiacciato il 
Minturno, anche se è davvero 
un’ottima squadra e meritavamo 
almeno il pari. Le espulsioni, poi, 
hanno condizionato la partita. 
Sono state allucinanti, a partire 
da Albano, passando per la mia 
e quella di Baldelli. Per non 
parlare del fallo da ultimo uomo 

del portiere avversario che ha 
steso Perella e non è stato 
neanche ammonito. Infine il gol 
fantasma, che fantasma non è, 
perché hanno visto tutti che 
la palla era entrata. Purtroppo 
non si può pretendere di più 
da persone che guadagnano 
50 euro per fare una partita 
e vengono scelte alla rinfusa. 
Non c’è stata competenza 
nell’arbitraggio e spero che 
sia questo e non malafede”. 

Questo finale di stagione non 
incide sulla grande annata del 
Palombara: “Abbiamo perso 
solo due partite in tutto l’anno 
e siamo orgogliosi del percorso 
fatto. È stata una cavalcata 
strepitosa e ci vogliamo 
migliorare: la dirigenza penserà 
a far crescere questa squadra 
che ha grandi margini e una 
forza in questo gruppo che è 
incredibile. Penso che si può 
dire e dare ancora tantissimo”.  
Prossimo anno - E il 
futuro di Tavano qual è? 
“Devo raccogliere le forze, 
l’entusiasmo ce n’è ancora 
tanto. Mi sono trovato bene, 
come a casa mia, e i 36 gol (26 
in campionato + 10 in coppa) 
vogliono dire che posso dare 
ancora molto a questo sport. 
Non sarà certo un arbitraggio 
a farmi disinnamorare di una 
disciplina che pratico da 18 anni. 
Aspetto di parlare con la società 
e poi valuteremo insieme”. 

SCONFITTA IN FINALE 
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conFErMAto il tEcnico, Si PiAniFicA lA ProSSiMA StAgionE
ANCORA IN C2 CON PISATURO

Il campionato di serie 
C2 si è appena concluso, 
ma in casa Colli Albani 
è già tempo di ripartire 
e pianificare il futuro. La 
compagine del presidente 
Domenico De Cicco, 
infatti, ha iniziato a 
programmare la prossima 
stagione, quella che deve 
condurre al rilancio dopo 
un’annata chiusa all’ultimo 
posto. Un risultato che 
certamente è stato ben al 
di sotto delle aspettative 
che c’erano intorno alla 
squadra la scorsa estate.
Inesperienza – 
Difficile trovare un unico 
vero motivo in grado di 
spiegare una stagione così 
difficile: “Le attese di inizio 

anno erano ben altre – 
spiega il vicepresidente 
e giocatore Francesco 
De Cicco –. Anche oggi, 
sono ancora convinto 
che la nostra non era una 
squadra che meritasse 
di chiudere all’ultimo 
posto della classifica. 
Potevamo, invece, portare 
avanti tranquillamente 
una stagione senza 
grossi patemi d’animo a 
metà della graduatoria. 
Purtroppo si sono 
presentati diversi fattori 
che si sono incastrati e 
che hanno determinato 
questo andamento 
negativo per noi. Ma 
non so quale possa 
essere il vero motivo. 

Personalmente, ho 
anche accusato una 
difficoltà a livello fisico, 
ma è una sensazione 
che ho provato sulla 
mia pelle. Certamente, 
anche l’inesperienza ha 
giocato la sua parte. 
Quando partecipammo 
al nostro primo 
campionato di serie D 
portammo avanti una 
stagione molto simile a 
quella appena conclusa. 
L’anno successivo, poi, 
vincemmo e ottenemmo 
la promozione. 
Speriamo che possa 
essere di buon auspicio 
per il futuro”.
Ancora in C2 – In 
attesa di sapere di più 

sulla nuova stagione 
del Colli Albani, sono 
già due le certezze da 
cui ripartire: “Ci stiamo 
muovendo per giocare 
nuovamente in serie C2 
– prosegue De Cicco – 
e il primo mattone sarà 
la conferma di mister 
Roberto Pisaturo. Per 
quanto riguarda la rosa, lo 
zoccolo duro del gruppo 
sarà riconfermato, 
ma cercheremo di 
inserire alcuni elementi 
già pronti per questa 
categoria e che ci 
possano permettere 
di portare avanti un 
campionato tranquillo. 
Abbiamo già parlato 
con un paio di giocatori 

che sono ben disposti 
verso il nostro progetto, 
quindi proseguiremo per 
puntellare ulteriormente 
la rosa”.
Progetti futuri – Sarà 
un’estate lunga in casa 
Colli Albani. Non solo la 
rosa, infatti, è nell’agenda 
di lavoro della società: 
“Ci sono tanti progetti 
in cantiere – conclude 
Francesco De Cicco – 
ma al momento non c’è 
ancora nulla di ufficiale. 
Sicuramente amplieremo 
la gestione societaria 
e, al momento, stiamo 
cercando di risolvere il 
problema dell’impianto 
in cui giocare la prossima 
stagione”.

  Francesco De Cicco  
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SProViEri: “ringrAZiAMo tutti E riPArtiAMo” 
NESSUNA DELUSIONE 
La stagione è finita, non resta che buttarsi 
il passato alle spalle e ripartire. Lo spirito 
dei giallorossi è questo, assorbita la botta, la 
società si riunirà, per stilare il programma 
della prossima stagione. Il colpo inferto fa 
ancora male, la delusione è legittima, ma 
è ancora presto per sapere se la società 
ripartirà dalla D o chiederà il ripescaggio.  
Il dirigente – “Nessuna delusione – dice 
subito il dirigente Rosario Sprovieri – noi 
abbiamo sempre apprezzato l’impegno 
messo da tutti, dall’atleta più scarso a tutti i 

componenti della società. Siamo una presenza 
anomala,  non abbiamo santi mecenati che ci 
finanziano, ma solo appassionati che si auto 
tassano per far vivere la nostra realtà, riuscendo 
a pagare sempre tutti  a discapito delle difficoltà. 
Lo facciamo volentieri, perché la nostra 
missione è fare gruppo. Per il futuro vedremo, 
prima dobbiamo ringraziare e rispettare chi si è 
sacrificato per noi, in primis Salvatore Corsaletti 
e Maurizio Rinaldi. Presto la società si riunirà e 
cercheremo di tessere insieme il nostro futuro”.  
Il bomber – Il capocannoniere della squadra, 

Andrea Di Cosimo, non riesce però a darsi 
pace: “È la prima volta in carriera che mi capita 
una cosa del genere. Provo delusione e rabbia, 
ancora non mi sono reso conto di quello che è 
successo. Purtroppo i miei gol non sono serviti, 
purtroppo abbiamo cominciato a giocare 
come una squadra troppo tardi. Se fossimo 
stati più uniti, anche solo da metà anno, le cose 
sarebbero andate diversamente”.   

cASAlBERTonE
SEriE c2 / gironE d

Articolo A curA di mIchElE SAlVAToRE

PlAYoFF Al ViA, Anni nuoVi Al grAn coMPlEto 
Tutto in una partita. La stagione dell’Anni 
Nuovi, da buona, potrebbe diventare da 
incorniciare, ma dipende cosa succederà nel 
playoff di sabato prossimo. Per guadagnarsi 
la possibilità di un ripescaggio in C1, i 
ciampinesi dovranno affrontare, e battere, 
il Tor Tre Teste, la seconda classificata 
del gruppo D e avversario molto ostico.  
Preparativi – “Ci stiamo allenando 
bene – ha raccontato mister Gugliara – 
stiamo lavorando sul campo quasi tutti 
i giorni. Non possiamo fare altro, il Tor 
Tre Teste lo conosciamo, non solo perché 
l’abbiamo già affrontato altre volte, ma 
anche perché nel suo organico ci sono 
giocatori molto noti”. Non c’è, però, 
un singolo elemento che il mister teme: 
“Il loro allenatore – prosegue il mister 
– Andrea Galante, è molto preparato. 

A inizio anno li abbiamo affrontati in 
amichevole e lui fu molto bravo ad 
imbrigliarci. Ci ha fatto soffrire un bel po’. 
Mi aspetto una partita bella, tesa, e con 
il 50% di possibilità di passare il turno”. 
La squadra – In vista della partitissima, 
il mister può tirare un grosso sospiro di 
sollievo perché la squadra si presenterà al 
gran completo. “Ci giochiamo la stagione 
su un campo molto ostico – ammette il 
mister – ma potrò contare su quasi tutti 
i miei ragazzi. Mancherà Fois, per squalifica 
e cercherò di recuperare in extremis 
Sebastiani. Il mio portiere è reduce da un 
intervento al naso, ma è un ragazzo serio e 
scrupoloso e si sta allenando con costanza. 
Io dico sempre che con il portiere in forma 
si è già a metà dell’opera, speriamo di averlo 
al 100%”.

ULTIMO SFORZO 

AnnI nuoVI
SEriE c2 / gironE c

Articolo A curA di fRAncESco pumA

Si comincia. Sabato, con fischio 
d'inizio alle 15, il Real Castel 
Fontana farà il suo esordio nei 
playoff. L'avversaria del primo 
turno, che si disputerà in gara 
secca, sarà l'Am Frosinone, 
qualificatosi al terzo posto 
nel girone D. In queste due 
settimane di stop, gli uomini 
di Guiducci hanno ricaricato 
le pile per non farsi trovare 
impreparati per quella che è 

una delle partite più importanti 
della stagione: "Mentalmente ci 
siamo ripresi – dice il tecnico - 
mentre abbiamo lavorato molto 
dal punto di vista fisico per farci 
trovare pronti sin dall'inizio". 
Gli avversari - I ciociari 
saranno avversari ostici da 
affrontare: "Alcuni di loro li 
conosco bene e so che sono 
una buona squadra, molto 
fisica e ben organizzata. Ma noi 

giocheremo in casa e abbiamo 
due risultati su tre a disposizione, 
quindi cercheremo di sfruttare 
al massimo questo vantaggio, 
senza farcelo scappare". Una 
sfida, quella di sabato, che vedrà 
il Real Castel Fontana con i 
soliti problemi di formazione: 
"Purtroppo, come ormai ci 
capita da qualche mese a questa 
parte, avremo delle defezioni. 
Daniele Cavallo è da considerare 

ormai out per tutta la stagione 
a causa dell'infortunio patito 
contro il Minturno, mentre 
Galli, Maggi e Brundu non ci 
saranno per i soliti problemi di 
lavoro. Questo, però, non deve 
essere per noi un alibi. Ho visto 
i ragazzi molto concentrati e 
determinati a far bene, siamo 
pronti per questi playoff". 
Bravi lo stesso - 
Nonostante l'obiettivo iniziale 
fosse quello della promozione, 
indipendentemente da come 
andrà a finire, quella del 
Real Castel Fontana verrà 
considerata come una stagione 
da ricordare. "Per quello che 
abbiamo fatto la reputo molto 
positiva, purtroppo ci è mancato 
quel pizzico di fortuna che serve 
per vincere i campionati. Infatti, 
non va dimenticato che per gran 
parte dell'anno abbiamo dovuto 
duellare ad armi impari contro 
una grande squadra come il 
Minturno (vittorioso anche 
della Coppa Lazio, alzata al cielo 
di Genzano lo scorso week-
end, ndg), piena di giocatori che 
fanno la differenza e al quale 
faccio i complimenti per la 
vittoria. Comunque andranno a 
finire questi playoff, ringrazio la 
società per tutto quello che ha 
fatto per me. Infine, voglio dire 
che sono orgoglioso di aver 
allenato un gruppo di giocatori 
fantastici, ma soprattutto di 
grandi uomini".

c'È il FroSinonE SullA StrAdA PEr lA c1 
DENTRO O FUORI 

REAl cASTEl fonTAnA
SEriE c2 / gironE c
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  Simone Guiducci  

  Filippo Gugliara  
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  Fabio organetti  

FAttorE EconoMico dEtErMinAntE PEr l’Anno ProSSiMo 

il MiStEr in SEcondA AnAliZZA lA StAgionE 
IL PUNTO DI ORGANETTI 

LE RISORSE 

E’ stata certamente una stagione a due 
facce quella del Futsal Appia, il quale ad 
un certo punto del campionato vedeva 
l’obiettivo della salvezza come una 
chimera irraggiungibile. A dicembre, però, 
l’intervento sul mercato del d.s. Giuggioli ha 
prodotto degli acquisti pesanti che hanno 
dato il via ad un’incredibile rimonta. Fabio 
Organetti, mister in seconda, ha espresso 
il proprio pensiero sul torneo biancoblu. 
Una grande rimonta e qualche 
rimpianto – “E’ vero, l’analisi è 
azzeccatissima: fino a novembre le avevamo 
perse tutte, eravamo entrati in una 

spirale di sconfitte che ci stavano davvero 
preoccupando, poi fortunatamente Claudio 
(Giuggioli, ndr) ha rafforzato con intelligenza 
la rosa, la quale ha cambiato passo dal match 
di andata col Centocelle”. L’ultima del 2013 
ha ridato qualche certezza agli uomini di 
Marcucci: “Quella vittoria ci ha permesso 
di prendere fiducia, di capire la nostra reale 
forza e, dunque, dopo le feste natalizie siamo 
riusciti ad inanellare una serie impressionante 
di successi. Sono convinto che se fossimo 
stati questi dall’inizio dell’anno, avremmo 
vinto il campionato, o perlomeno ci 
saremmo contesi la promozione diretta col 

Paliano”. Ora bisognerà guardare al futuro: 
“Ripartiremo da mister Marcucci, ma non 
chiedetemi chi resta o chi va via, perché 
del mercato se ne occupa Giuggioli. Credo, 
tuttavia, che la società abbia intenzione di 
confermare il gruppo”.

Articolo A curA di flAVIo TASSoTTI

fuTSAl AppIA 23
SEriE c2 / gironE d

fuTSAl DARmA
SEriE c2 / gironE d 

Il campionato è finito, ma in casa del Darma non si 
riposa perché c’è la prossima stagione da preparare. 
Dopo aver guadagnato la salvezza con largo anticipo 
e sfiorato le zone nobili della classifica nella fase 
più calda della stagione, i neroverdi conservano 
l’ambizione di fare un ulteriore step. “Ma dobbiamo 
fare i conti con il bilancio – avverte il dirigente 
Marco Riccialdi – una volta valutato il fattore 
economico, capiremo meglio come muoverci. 
Dopo la prima salvezza conquistata al playout e 
un campionato più tranquillo fatto quest’anno, 
l’ambizione di migliorarci ulteriormente c’è”.  
Come muoversi – Voglia di ben figurare sì, ma 

con un occhio alle risorse. A bocce ferme, quando 
anche i playoff di categoria saranno finiti e la stagione 
andrà finalmente in archivio, la società avrà ben 
chiaro i tempi e i modi per muoversi. “Dovremmo 
organizzare dei tornei – prosegue Riccialdi – cosa 
che non abbiamo ancora fatto per via delle ultime 
festività. Posso dire che ci sono in piedi discorsi con 
alcuni giocatori e più in là faremo alcuni stage per 
provarne altri”. Chiarito come il Darma si muoverà 
nella campagna acquisti, resta da verificare cosa 
succederà alla rosa attuale: chi si è guadagnato la 
riconferma? “Stiamo parlando con tutti i giocatori – 
conclude Riccialdi – e ci saranno delle valutazioni da 

fare. Ripeto che l’aspetto principale è chiarire subito 
la nostra possibilità economica, da lì partiranno tutti i 
progetti per il  futuro”.

Articolo A curA di mIchElE SAlVAToRE

Articolo A curA di DIomIRA gATTAfonI

Il campionato di C2 è un bel 
ricordo, un sacrificio collettivo 
per il quale è cosa buona e 
giusta continuare a festeggiare. 
Il Città di Paliano assapora 
già da alcune giornate il 
gusto della nuova categoria, 
tenendo in giusto conto il 
successo ottenuto anzitempo 
a forza di sforzi concentrati 
e disseminati nella piccola 
grande realtà ciociara. Uno 
dei prodi, Stefano Passerini, 
ancora sospeso tra due 
categorie e due esperienze 
entusiasmanti, ripercorre in 
breve le principali mete alle 

porte del sogno.
Due vittorie memorabili 
- La tua stagione, i momenti 
più impressi nella memoria: 
“È stata una cavalcata 
entusiasmante e bellissima, 
piena di sacrifici ripagati 
con la vittoria strameritata 
del campionato... I momenti 
più impressi per me sono 
sicuramente la partita 
di ritorno contro l’AM 
Frosinone, che ci ha dato la 
vittoria aritmetica, e quella 
contro la Cisco Roma in casa 
loro. Due successi bellissimi”. 
La festa continua a 

Rimini – Che contributo 
credi di aver dato nella tua 
esperienza al Paliano? “Il mio 
contributo e’ stato più che 
positivo quando il mister mi 
ha chiamato in causa, anche 
se sono stato frenato da un 
infortunio alla schiena che 
mi ha tenuto fuori diverse 
partite. In carriera mi è 
capitato di retrocedere, ma 
questo poi mi ha dato la forza 
per coronare finalmente il 
sogno di vincere il campionato 
in C2. Dopo undici anni nel 
mondo del futsal, posso dire 
di aver raccolto i frutti di tanti 

sacrifici. Finora avevo giocato 
playout e playoff sempre in 
C2”. Dopo i festeggiamenti, 
i preparativi della squadra 
per affrontare al meglio la 
C1: “Non vediamo l’ora di 
iniziare questo campionato! 
Credo che la società già si stia 
muovendo per affrontare al 
meglio la categoria, visto che 
siamo l’unica squadra ciociara 
della competizione. Invece per 
i festeggiamenti devo dirti che 
ancora non sono finiti, visto 
che la società ci ha regalato un 
week-end lungo a Rimini come 
premio per la vittoria finale!”

cITTà DI pAlIAno
SEriE c2 / gironE d

"BAR DELLO SPORT"
di MARCO DI GIULIO

PALIANO (FR)
CELL.3389932728

TRASPORTO 
LATTE

ROMOLO AMERIGO
PALIANO (FR)

CELL.3382898424

I FESTEGGIAMNENTI CONTINUANO

  Marco riccialdi  

PASSErini: “doPo 11 Anni, rAccolti i Frutti di tAnti SAcriFici”
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Articolo A curA di mIchElE SAlVAToRE

ATlETIco mARIno
SEriE c2 / gironE d

viale Mazzini, 1 - MaRinO
via GUSTavO De lUCa 8 - MaRinO

Cell.: 347 3626224 - 340 6436970

il PrESidEntE StilA i ProgrAMMi PEr il Futuro 
L’anno è finito, dunque è tempo 
di bilanci in casa dell’Atletico 
Marino. Le cose, per i castellani, 
non sono andate come all’inizio 
della stagione sportiva  si 
sperava. L’intenzione era di 
raccogliere qualcosa di più 
del sesto posto agguantato 
in campionato, obiettivo alla 
portata della squadra; purtroppo 
per i rossoblu, le cose sono 
andate diversamente. “Vanno 
ringraziati tutti – commenta il 
presidente Angelo Desideri – 
atleti e dirigenti, perché hanno 
dato il massimo per formare 
un gruppo unito e compatto, 
dentro e fuori dal campo. 
Anche nei momenti meno felici 
dell’anno, i ragazzi non si sono 
mai arresi. Preferisco guardare al 
lato positivo delle cose, al fatto 
che abbiamo potuto lanciare dei 
nostri giovani in prima squadra, 
che dall’anno prossimo saranno 
in pianta stabile tra i senior.  
Mercato – Il mercato, 
soprattutto in questo periodo, 
non dorme mai. È a partire da 
questi giorni che le squadre 
vengono costruite e il Marino, 
sebbene la sua politica su 
questo tema sia nota, vuole 
farsi trovare pronta. “Per il 
momento – spiega il presidente 
– è presto per questi discorsi. 

Il campionato della prima 
squadra è finito da poco e 
siamo concentrati sulla nostra 
U21, che comincerà la coppa 
Lazio di categoria. Cercheremo 
di aumentare il livello di 
competitività dei nostri ragazzi, 
quando sarà tutto finito ci 
siederemo a tavolino e stileremo 
il programma del futuro. Il 
discorso vale per tutti: per gli 
eventuali nuovi innesti e per le 
riconferme della rosa attuale”. 
I giovani – La società castellana 
ha sempre puntato sul settore 
giovanile, se quest’anno si è 

presentata ai nastri di partenza 
con la sola U21, il desiderio di 
formare nuove categorie c’è: 
“Anche per quanto riguarda 
questo discorso – prosegue 
Desideri – è un po’ presto 
per parlarne. Il desiderio 
di allargare la famiglia c’è e   
sarebbe bello farlo: aggregare 
quanti più giovani non può 
che far bene a questo sport”.   
L’auspicio – Tante sono 
le cose che non hanno 
funzionato, tanti gli imprevisti 
che si sono messi di traverso 
sulla strada che il Marino 

voleva intraprendere, ma che 
alla fine non è riuscito a fare. 
Il presidente, però, tra le 
possibili e legittime lamentele 
che potrebbe avanzare, decide 
di auspicare ben altro per la 
sua squadra: “Vorrei vedere più 
serenità, da parte di tutti quelli 
che fanno parte di questo 
mondo. Il calcio a 5 dovrebbe 
unire, spingere i bambini e le 
famiglie ai campi per tifare i 
propri beniamini. Dall’anno 
prossimo mi piacerebbe vedere 
questo, un approccio più sereno 
a questa disciplina”.  

IL BILANCIO 
i BilAnci di tAddEi E SEMErAro trA Pulcini E PriMi cAlci

Articolo A curA di EmAnuElA mAnnonI

Pochissime giornate separano ormai la 
gran parte dei ragazzi della Virtus Colli 
Albani Roma dal termine della stagione. 
Ma quando le gare ufficiali si avviano al 
termine, si è già pronti a ricominciare, 
con la partecipazione della società 
al torneo giovanile “Flami&Ale” 
organizzato dalla Roma 3Z. Tracciato 
un bilancio dell’annata, i tecnici Taddei 
e Semeraro si preparano dunque  ad 
accompagnare i loro giovani giocatori 
in quest’altra avventura.
Taddei – Le soddisfazioni che i Pulcini 
Azzurri hanno dato al loro mister sono 
tante: “Le nostre gare ovviamente 
non fanno classifica. Ma dal momento 
che le abbiamo vinte tutte è come se 
ci fossimo aggiudicati il campionato! 
Siamo andati in crescendo e ho visto 
i ragazzi migliorare di gara in gara”. Il 
tecnico è pronto a scendere sul campo 
del 3Z con la sua formazione, con 
inizio previsto per mercoledì 7 maggio. 

E per il prossimo futuro, l’auspicio 
di Taddei è che la Virtus continui a 
crescere: “Ci auguriamo ovviamente 
che tanti altri ragazzi si avvicinino 
alla società, in modo da poter creare 
un ambiente e uno spazio condivisi 
da più squadre possibile, sempre con 
un occhio di riguardo alla sicurezza 
nel gioco e quindi alle strutture di 
accoglienza. Quest’anno siamo andati 
bene; speriamo nel prossimo di riuscire 
ancora meglio. Io resterò coi Pulcini, 
e l’ottica di migliorare il più possibile 
vale non solo per giocatori e società, 
ma anche per me nel mio ruolo”.
Semeraro – Primo anno per il 
tecnico al lavoro con Primi Calci e 
Pulcini Bianchi: “Un’esperienza davvero 
positiva. Ora i bimbi giocano con 
piacere, ed essere riusciti a creare un 
ambiente simile è una vittoria. Con 
i Primi Calci soprattutto: per quasi 
tutti loro è stata quest’anno la prima 
esperienza dietro al pallone. Ma da che 
erano intimoriti, ora vengono con gioia. 
Anche qualcuno dei miei Pulcini non 
aveva mai giocato: con loro abbiamo 
terminato il campionato e siamo cresciuti 
tanto, sia a livello tecnico che umano”. 
Assieme a Pulcini ed Esordienti, anche i 
Primi Calci scenderanno in campo nel 
torneo “Flami&Ale”: “Soprattutto per 
i più piccoli sarà un’emozione nuova. 
Per la prima volta giocheranno per i tre 
punti, in una competizione che sarà un 
assaggio di ufficialità”. E in casa i lavori 
proseguiranno fino a giugno: “L’idea è 
di procedere con una sorta di stage, 
per invitare altri ragazzi a far parte del 
mondo Virtus. E prima che l’anno si 
chiuda, mando un grazie sincero a tutto 
lo staff e ai genitori dei nostri allievi: per 
me che vengo da esperienze tecniche 
diverse, è stata una scoperta lavorare 
coi bimbi”.

A FINE STAGIONE

VIRTuS collI AlBAnI RomA 
SEttorE gioVAnilE

riStrutturAzioni iMMoBiliAri

Via della Caffarelletta, 3 - 00179 roma  
tel. 0678348400 - Fax 0678141718 Cell. 3356574348

  Francesco Semeraro  
  Flavio taddei  

  Angelo Desideri con Maurizio Alfonsi  
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TORNEO FLAMI & ALE

hISToRy RomA 3z 
SEriE d

infooromaaz.it
www.romaaz.it

Articolo A curA di AnTonIo Iozzo

gAVignAno EliMinAto, orA il roccA di PAPA 
SI VOLA IN SEMIFINALE 

hISToRy RomA 3z
SEttorE gioVAnilE

www.romaaz.it
infooromaaz.it

L’History Roma 3Z pareggia 
5-5 nel ritorno dei quarti di 
finale della coppa che assegna il 
titolo di Campione Provinciale 
e, grazie al successo per 9-4 
conseguito nei primi sessanta 
minuti, elimina il Gavignano. “La 
squadra, potendo contare su 
cinque gol di vantaggio, è scesa 
in campo un po’ più rilassata 
rispetto al solito, ma alla fine 
ha fatto il proprio dovere”, 
commenta Alessio Bonanni. 
Ora la semifinale con il Rocca 
di Papa: “Continueremo questa 
avventura senza l’assillo o 
l’obbligo di dover vincere. Fin 
quando saremo in corsa, però, 

è ovvio che ci proveremo”. 
Under 21 – Amantini e 
compagni hanno disputato 
l’andata del primo turno dei 
playoff, uscendo sconfitti per 
4-3 nella gara casalinga contro 
l’Aurelio 2004. Un risultato 
che, in vista del ritorno, 
lascia apertissimo il discorso 
qualificazione: “Abbiamo 
disputato un ottimo primo 
tempo, in cui siamo stati quasi 
perfetti – racconta lo stesso 
Bonanni –. I ragazzi hanno fatto 
quello che avevo chiesto loro 
e fino al 3-1 abbiamo avuto la 
gara in pugno. Nella ripresa, 
con il passare dei minuti, un 
po’ per il caldo, un po’ per la 
stanchezza, abbiamo accusato 
un calo. Nonostante tutto, 
siamo comunque riusciti 
a renderci pericolosi, ma 
purtroppo abbiamo sprecato 
due tiri liberi e un paio di 
occasioni nitide. Il 4-3 è un 
punteggio che lascia in bilico 
la qualificazione: andremo 
sul campo dell’Aurelio per 
giocarcela, con il 50% di 
possibilità di passare il turno. 
I nostri avversari hanno le 

nostre stesse probabilità di 
qualificarsi, di sicuro, partendo 
con un solo gol di vantaggio, 
non potranno fare calcoli”. 
Juniores – Vittoria netta, 
invece, per la squadra di 
Bartoli, che, nella prima gara 
dei playoff, ha espugnato 
il campo del Bracelli per 
6-2: “Abbiamo giocato una 
grande gara – afferma Mirco 
Apicella – e riproposto tutto 
quello che è stato appreso 
durante l’anno, applicando nel 
migliore dei modi gli schemi 
del mister. La determinazione 
e la voglia di vincere hanno 
fatto la differenza. Bisognava 
riscattare un campionato e 
un secondo posto che non ci 
avevano soddisfatto appieno. 
Nella partita di martedì non ho 
visto difetti: il risultato, anzi, ci 
va anche stretto”. Il prossimo 
impegno sarà la sfida casalinga 
contro la Lazio Calcetto, 
che chiuderà il triangolare 
dei playoff: “Concentriamoci 
sulle nostre forze – conclude 
il capitano –. Sono fiducioso 
e spero fortemente nel 
ripescaggio in Élite”.

  Alessio Bonanni  

  Mirco Apicella  
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RAppRESEnTATIVA
AlliEVi

corSAlEtti È di nuoVo cAMPionE d'itAliA: 5-1 AllA SiciliA 

Articolo A curA di fRAncESco pumA

Per il secondo anno consecutivo, la 
Rappresentativa degli Allievi si conferma 
campione d'Italia. Un successo storico, 
considerate le premesse con cui il Lazio 
aveva iniziato questo Torneo delle Regioni: 
"Tutti vorranno batterci", aveva detto il 
tecnico Salvatore Corsaletti. Vero, perché 
così è stato, ma nessuno ci è riuscito. 
La cavalcata - A Vasto, la cavalcata è 
iniziata contro la Toscana, nella prima 
delle due gare del girone D. Dopo appena 
25 secondi di gioco, la Rappresentativa 
era già in svantaggio. Ma da quel momento 
in poi non c'è più stata partita: Fabozzi 
e compagni, infatti, hanno schiacciato 

nei 10 metri i propri avversari, vincendo 
all'esordio per 6-1 con i gol di Stoccada, 
Raubo, Frusteri, Rossi e la doppietta di 
Conti. Scontato il turno di riposo, nel 
giorno in cui si è disputata la Vasto Cup 
(competizione parallela in cui il Lazio 
si è classificato al terzo posto dietro a 
Toscana e Veneto), la Rappresentativa è 
tornata in campo contro le Marche. Per 
passare il girone serviva una vittoria 
a tutti i costi e così è stato, grazie alle 
reti di Fabozzi (unico reduce dello 
scorso anno), Datti e Raubo. Proprio 
quest'ultimo ha poi dovuto saltare per 
infortunio la semifinale contro la Calabria, 

anch'essa battuta per 3-0 con la doppietta 
di un super Di Lecce e un'autorete. 
La finalissima - In finale, contro la 
Sicilia, il Lazio chiude il primo tempo 
sull'1-0 per via di un'altra autorete, poi 
dilaga nella ripresa con Fabozzi e Di 
Lecce. Il siciliano Marletta buca la difesa 
avversaria dopo 136'16'' di imbattibilità 
e prova a riaccendere le speranze, poi 
spente Frusteri e in chiusura da Raubo. 
Due su due, forse tre: "I ragazzi sono stati 
fantastici – dice Corsaletti - ho scelto di 
rimanere per loro e per inseguire il terzo 
titolo consecutivo". Il Lazio è (ancora) 
nella storia.

ALLIEVI NELLA STORIA 

RAppRESEnTATIVA
gioVAniSSiMi

il Sogno dEi gioVAniSSiMi Si intErroMPE AncorA in SEMiFinAlE 

Articolo A curA di fRAncESco pumA

Ancora una volta il Veneto in 
semifinale, ancora una volta 
un’eliminazione. E pensare che, 
fino a quel momento, il cammino 
dei Giovanissimi di Viglietta 
nel secondo Torneo delle 
Regioni era stato eccezionale. 
L’inizio – In quel di Vasto, 
scontato subito il turno di 
riposo al primo giorno, Gobbi 
e compagni si erano trovati 
immediatamente di fronte ad un 
ostacolo difficile da sormontare: 
il Piemonte/Valle d’Aosta. Una 
partita che aveva già il sapore 
della finale, perché, se il Lazio 
non avesse fatto risultato, 
avrebbe seriamente rischiato di 
non passare il girone. Ma ecco 
subito i tre punti grazie ad una 
grossa prestazione: a mettere 
la firma nel 4-3 finale sono De 
Camillis, Leandri, Gattarelli e 
De Crescenzo. Il giorno dopo, 
contro l’Abruzzo, è quasi una 
formalità: Leandri, con una 
tripletta, vince la partita da 
solo; ai suoi gol, si aggiunge 
anche quello di Filipponi. 
Bestia nera - Nella 
semifinale, però, la storia non 
cambia: dopo il 4-3 di un anno 
fa, stavolta il Veneto vince 
grazie ai calci di rigore. Un 
vero peccato, perché il Lazio 

è stato sempre in vantaggio, 
salvo poi subire il gol del 4-4 a 
poco più di un minuto dalla fine. 
Decisivi, dal dischetto, gli errori 
di Pirrocco e Leandri, dopo che 
quest’ultimo aveva realizzato 

anche una doppietta nei tempi 
regolamentari, oltre alle reti 
di Gattarelli e De Camillis. Il 
sogno dei Giovanisismi, dunque, 
si interrompe nuovamente 
in semifinale. La bestia nera 

Veneto, in compenso, non 
riesce a confermarsi campione 
d’Italia nella finalissima contro 
la Sicilia, che ha avuto la meglio 
col risultato di 4-1. Una piccola, 
magra consolazione.

VENETO BESTIA NERA

VENETO-LAZIO 8-7 d.t.r. (1-3 
p.t., 4-4 s.t.) 
 
VENETO: Gallina, Bortolini, Canuto, 
Botosso, Vettore, Zornetta, Bertuletti, 
Balaban, Giommoni, Tosato, Gavioli. All. 
Nuvoletta 
 
LAZIO: Piatti, Gattarelli, Gobbi, 
Leandri, Pirrocco, De Crescenzo, 
Di Gregorio, Soldano, De Camillis, 
Scognamillo, Filipponi, Pasqualucci. All. 
Viglietta 
 
MARCATORI: 00’53’’ p.t. Gattarelli 
(L), 4’40’’ De Camillis (L), 5’56’’ 
Bortolini (V), 12’57’’ Leandri (L); 8’56’’ 

e 9’19’’ s.t. Botosso (V), 11’38’’ Leandri 
(L), 13’18’’ Zornetta (V) 
 
SEQUENZA RIGORI: Di Gregorio 
(L) Botosso (V) parato, Gobbi (L) 
Canuto (V) gol, Gattarelli (L) Vettore (V) 
Pirrocco (L) Zornetta (V) Leandri (L) 
parato, Bertuletti (V) 
 
 
GIRONE C 
 
Piemonte/Valle d’Aosta-
Lazio 3-4 
Lazio-Abruzzo 4-0 
Classifica: Lazio 6, Piemonte Valle 
d’Aosta 3, Abruzzo 0 

SEMIFINALI 
Veneto-Lazio 8-7 d.t.r. 
Sicilia-Puglia 3-1 
 
FINALE 
Veneto-Sicilia 1-4 
 
PREMI INDIVIDUALI 
 
Miglior portiere: Diego PIATTI 
(Lazio) 
 
Miglior giocatore: Francesco LO 
CICERO (Sicilia) 
 
Capocannoniere: Alessandro AIELLO 
e Francesco LO CICERO (Sicilia), 8 gol

SICILIA-LAZIO 1-5 (0-1 p.t.) 
 
SICILIA: Gamiddo, Bonanno, Furnò, 
Marletta, P. Rubino, Brasile, Falsone, Lancia, 
Lupo, G. Rubino, Vultaggio, Fiore. All. Cavarra 
 
LAZIO: Tarenzi, Fabozzi, Stoccada, Datti, 
Di Eugenio, Frusteri, Raubo, Di Lecce, Rossi, 
Avella, Conti, Valentini. All. Corsaletti 
 
MARCATORI: 9'04'' p.t. aut. P. Rubino (S), 
11'29'' s.t. Fabozzi (L), 15'44'' Di Lecce (L), 
16'42'' Marletta (S), 18'36'' Frusteri (L), 19'47'' 
Raubo (L) 

GIRONE D 
 
Lazio-Toscana 6-1 
Marche-Lazio 0-3 
Classifica: Lazio 6 punti, 
Marche 3, Toscana 0 
 
SEMIFINALI 
 
Emilia Romagna-Lazio 3-4 
Calabria-Sicilia 0-3 

FINALE 
 
Sicilia-Lazio 1-5  

PREMI INDIVIDUALI 
 
Miglior portiere: Luca TARENZI (Lazio) 
 
Miglior giocatore: Federico FABOZZI 
(Lazio) 
 
Capocannoniere: Simone FERRARI 
(Emilia Romagna), 5 gol
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cogIAnco AcADEmy
SEttorE gioVAnilE

La Cogianco vince ancora. Nella rosa 
della Rappresentativa Allievi che ha vinto 
il secondo Torneo delle Regioni erano 
presenti due cogianchini, Jacopo Datti e 
Alessandro Rossi. Il primo, in particolare, 

è stato determinante nella vittoria in 
quel di Vasto, dove gli uomini allenati 
da Corsaletti si sono laureati campioni 
d’Italia per la seconda volta consecutiva. 
Curiosa la storia della famiglia Datti, che 

ha già in bacheca due coppe a livello 
di Rappresentativa: lo scorso anno ad 
alzarla fu Samuele, ora passato nella 
Juniores, stavolta è stato il turno di Jacopo. 
Il papà - Maurizio, che non ha certo 
rinunciato ad andare a vedere suo figlio 
nella città abruzzese, se li coccola tutti e 
due: “È stata un’emozione indescrivibile 
vederli dal vivo, questo per loro deve 
essere un punto di partenza e non di 
arrivo. Hanno ancora molto da imparare, 
e dovranno farlo con lavoro e sudore”. I 
fratelli sono stati determinanti quest’anno 
anche con la Cogianco: “Ci siamo trovati 
benissimo – dice sempre il padre - ma 
non avevo dubbi, perché anche lo scorso 
anno avevamo avuto lo stesso trattamento. 
I tecnici De Bella ed Esposito sono stati 
eccezionali, così come tutti gli altri”. 
Il piccolo - Da papà Maurizio a Jacopo, 
la palla passa a lui, al più piccolo dei due 

dAtti VincE il tdr E BiSSA il trionFo dEllo ScorSo Anno di SAMuElE 
FRATELLI D’ITALIA 

AMMINISTRATIVE 2014AMMINISTRATIVE 2014AMMINISTRATIVE 2014
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fratelli: “È stata un’esperienza 
fantastica – racconta il fresco 
vincitore, riferendosi al Torneo 
delle Regioni – ho incontrato 
tante belle persone, dentro e 
fuori dal campo. Sono molto 
felice, una soddisfazione unica, 
soprattutto per come era 
partito il torneo. Inizialmente 
non ero nel quintetto di 
partenza e avevo un minutaggio 
basso, poi mi sono guadagnato il 
mio spazio ed è stato tutto più 

bello. Devo ringraziare mister 
Corsaletti perché è stato unico, 
il nostro 13esimo uomo in 
campo. Auguro ai futuri Allievi 
di poter vincere per la terza 
volta consecutiva. Io, invece, 
spero di non partecipare al 
prossimo Torneo delle Regioni 
Juniores, perché vorrebbe 
dire che la Cogianco giocherà 
in una categoria nazionale”. I 
presupposti ci sono tutti: “A 
Genzano sono stato benissimo. 

Con gli Allievi ci siamo tolti 
delle belle soddisfazioni, perché 
siamo partiti da metà classifica 
e poi siamo arrivati secondi. 
Con la Juniores è andata ancora 
meglio, eravamo terzi e poi 
abbiamo conquistato l’Elite”.  
Il grande - Dal più piccolo 
al più grande. Samuele, classe 
‘96, quest’anno ha dovuto dare 
forfait alla Rappresentativa 
Juniores per infortunio, ma in 
compenso è stato determinante 

nei traguradi ottenuti con 
l’Under 18 e l’Under 21: 
“Per prima cosa sono molto 
contento per il successo di mio 
fratello e per mister Corsaletti, 
entrambi se lo meritano. 
Alla Cogianco ho trovato un 
ambiente bellissimo, quest’anno 
abbiamo trovato di nuovo le 
porte aperte e mi sono sentito 
come a casa. Spero di poter 
giocare con questa società 
anche nella prossima stagione”. 
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  il tecnico Simone Ferraris  

SE
RI

E 
D LE 

PROMOSSE 
POGDORA, 
CECCANO E CIMINI 
IN C2. AL VIA LE 
SEMIFINALI DI 
COPPA
Definite le quattro 
semifinaliste che lotteranno 
per il titolo di Campione 
Provinciale, la giornata regala 
pure i verdetti dalle altre 
province. Pogdora a Latina 
e Ceccano a Frosinone 
raggiungono il lotto delle 
qualificate alla C2, elenco al 
quale si aggiunge il Cimini da 
Viterbo, grazie al prodigioso 
sorpasso alla penultima curva 
fatto ai danni del Casalotti. 
Con il girone reatino che ha 
già espresso i suoi verdetti, 
manca solo il gruppo B di 
Latina a nominare la neo 
promossa, squadra che 
uscirà dalle solite tre che 
dominano e hanno dominato 
il girone fin dal principio.  
Titolo provinciale –  
Nessuna squadra è riuscita 
a ribaltare il risultato 
dell’andata, ma che fatica che 
hanno fatto due compagini 

per accedere alla semifinale. 
La prima è senza dubbio 
il Meeting Genzano che, 
pareggiando 1-1 in casa del 
Fiumicino, soffre, però passa 
il turno, dove incontrerà 
il Cosmos, che ha battuto 
10-1 il Canottieri Roma. I 
rimpianti di giornata sono 
tutti per il Marconi, artefice 
dell’impresa sfiorata di 
eliminare il Rocca di Papa. 
La partita è terminata 6-3 e 
in virtù dei gol in trasferta, 
passano il turno Cotichini 
e compagni, che se la 
vedranno in semifinale con 
il 3Z, reduce dal pareggio 
per 5-5 con il Gavignano. 
Le semifinali, saranno tutte 
in gara unica e su campo 
neutro.  Per quanto riguarda 
la Coppa Provincia di Roma, 
le date del fischio d’inizio 
saranno comunicate non 
appena saranno prese 
decisioni ufficiali sul 
ricorso che pende sulla 
gara Edilisa-Arcobaleno. 
Latina – Nel girone A, 
il Pogdora è campione. Il 
13-1 che hanno inflitto al 
Terracina, ha permesso 
loro di mantenere i 4 punti 

di vantaggio sullo United e 
conquistare così il primato 
con una giornata d’anticipo. 
Restano da decidere le altre 
posizioni del podio: negli 
ultimi 60 minuti, United e 
Giovani Risorse lotteranno 
per la seconda e terza 
piazza mentre tra Palluzzi, 
Terracina e Accademia, sarà 
volata per il quarto posto. 
Nel girone B, finale thrilling. 
Le solite Old Ranch, Fondi 
e Gaeta sono sempre in 
testa, tutte e tre a 62 punti 
e il verdetto finale arriverà 
solo all’ultima giornata. 
Frosinone – L’ultima 
giornata ha consegnato la 
vittoria del campionato 
al Ceccano che, con i 9 
gol inflitti al Morolo ha 
respinto l’ultimo e disperato 
assalto dell’Alatri e sale 
direttamente in C2. L’ultima 
giornata ha così completato 
la griglia dei playoff, 
composta dalle squadre che 
si sono classificate dalla 
seconda alla nona posizione. 
Dunque, accederanno 
agli spareggi Alatri, San 
Vito, Sangiovannese, Sora 
Hamok, Anagni, Virus Alatri, 

Città di Sora e Morolo. 
Viterbo – Colpo di scena 
nella tuscia. Il Cimini si è 
laureato campione con una 
giornata d’anticipo, senza 
attendere lo scontro diretto 
tanto atteso nell’ultima 
giornata. A spalancare le 
porte della C2 a bomber 
Carosi e compagni, è 
stato proprio il Casalotti, 
battuto 4-2 sul campo 
del Calcio Rossoblu nel 
turno numero 24. Il Cimini 
con il 3-0 al Sant’Elia, ha 
compiuto così il sorpasso 
decisivo, conquistando poi 
l’aritmetica promozione 
nella venticinquesima 
e penultima giornata, 
approfittando del turno di 
riposo degli acerrimi rivali, 
ma soprattutto  vincendo 
5-0 sul Calcio Rossoblu.    
Rieti – Tutto già deciso da 
tempo nel girone reatino. 
Il Santa Gemma, sebbene 
già campione, non fa regali 
e batte 2-1 il Montebuono, 
chiudendo l’anno con 
una vittoria. New Rieti e 
Sporting Hornets, finiscono 
rispettivamente al secondo 
e terzo posto. 

Articolo A curA di mIchElE SAlVAToRE

GIRONE RIETI CLASSIFICA

Cagis 2010 - Brictense 5 - 7
Sporting Hornets -
Flaminia Sette 3 - 1
Toffia Sport - Ginestra 6 - 7
Cantalupo - Stimigliano 2 - 11
Real Montebuono -
PGS Santa Gemma 2 - 7

22A GIORNATA P.g.s. Santa Gemma 54

New Team Rieti 47

Sporting Hornets 44

Ginestra 40

Stimigliano 1969 39

Brictense 38

Real Montebuono 28

Chiesa Nuova 24

Toffia Sport 23

Cagis 2010 22

Flaminia Sette 13

Cantalupo 6

CAMPIONE PROVINCIALE

Città di Fiumicino - Meeting Genzano 1 - 1
(and. 1-2)

Canottieri Roma - Cosmos 1 - 10 
(and. 5-10)

Gavignano - History Roma 3Z 5 - 5 
(and. 4-9)

Sp. Club Marconi - Rocca di Papa 6 - 3 
(and. 2-5)

LATINA GIRONE A CLASSIFICA

Flora 92 -
Virtus Latina Scalo 2 - 3
Real Podgora -
Virtus Terracina 13 - 1
PR2000 Aprilia -
Sp. Giovani Risorse 1 - 4
Antonio Palluzzi -
Real Terracina 4 - 3
P. San Giuseppe -
Latina Scalo Cimil 1 - 10
United Aprilia -
Atl. Roccamassima 8 - 4
Real Latina -
Accademia Sport 3 - 8

25A GIORNATA Real Podgora 63
United Aprilia 59
S. Giovani Risorse 59
Antonio Palluzzi 52
Real Terracina 51
Accademia Sport 50
Latina Scalo Cimil 47
Atletico Roccamassima 36
Real Latina 28
Pr2000 Aprilia 24
Flora 92 15
Virtus Terracina 15
P.a San Giuseppe 9
Virtus Latina Scalo 4

LATINA GIRONE B CLASSIFICA

Atletico Gaeta -
San Giovanni Spigno 4 - 0
Formia 1905 Calcio - Atl. 
Maranola 4 - 10
DLF Formia -
Palavagnoli 4 - 4
Atletico Sperlonga -
Olympus SC 4 - 5
Old Ranch -
Sporting Terracina 5 - 2
Virtus Fondi -
Tremensuoli 6 - 2
Ventotene -
Vis Fondi 1 - 11

Old Ranch 97 62

Vis Fondi 62

Atletico Gaeta 62

O. Sporting Club 46

San Giovanni Spigno 43

Virtus Fondi C5 36

Sporting Terracina 33

Atletico Sperlonga 33

Atletico Maranola 30

Palavagnoli 89 30

Tremensuoli 25

D. L. F. Formia 19

Formia 1905 Calcio 10

Ass. Sportiva Ventotene 3

25A GIORNATA

GIRONE FROSINONE CLASSIFICA

Sora Hamok -
Città di Sora 4 - 5
Città dei Papi Anagni -
CUS Cassino 6 - 0
Morolo - Ceccano 0 - 9
Atletico Alatri -
Isola Liri 10 - 4
Castello Intermodaltrasp - 
Sangiovannese 3 - 6

Ceccano 66

Atletico Alatri 64

Virtus San Vito 47

Sangiovannese 47

Sora Hamok 42

Citta Dei Papi Anagni 40

Virus Alatri 32

Citta Di Sora 32

Morolo 28

Isola Liri 22

Cus Cassino 11

Nuova Pastena 9

C. Intermodaltrasp 9

26A GIORNATA

GIRONE VITERBO CLASSIFICA

Vasanello -
Virtus Viterbo 5 - 2
Virtus Monterosi -
Tirrena 9 - 3
Tuscia Foglianese -
Faleria 9 - 3
Ronciglione United -
Castel Sant’Elia 5 - 3
Real Fabrica -
Caprarola 3 - 5
Virtus Cimini -
Calcio Rossoblù 5 - 0

24A GIORNATA Virtus Cimini 64

F.c. Casalotti 60

Ronciglione United 44

Caprarola 42

Real Fabrica 40

Calcio Rossoblu 39

Virtus Monterosi 36

Castel Sant Elia 34

Tirrena 30

Virtus Viterbo 19

Tuscia Foglianese 17

Vasanello 11

Faleria 0

704
SEriE d

BoMBEr Pinto dA’ il BEnVEnuto A PAgliAcci 
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Giunta da un paio di settimane la comunicazione 
ufficiale dell’ingaggio da allenatore di Stefano 
Pagliacci, che, quindi, sarà costretto a svestire i 
panni del capitano per sedersi in panchina. Alessio 
Pinto, il bomber biancoverde, ha voluto dare l’in 
bocca al lupo al vecchio compagno di squadra. 
Decisione giusta – “Il presidente scegliendo 
Stefano non poteva decidere meglio, poiché 
Pagliacci ha tutte le caratteristiche per operare 
un eccellente lavoro: lui ha carisma, polso, è 
preparato e conosce qualsiasi pregio e qualunque 
difetto della nostra rosa. Lo so, il mister si sente 
ancora un giocatore, ma credo che ben presto se 
ne farà una ragione…”. Il neo coach ha mostrato 

subito una forte ambizione, dicendo di puntare 
ai playoff nel prossimo anno: “Capite ora perché 
il presidente ha scelto bene? Stefano ha ragione, 
dobbiamo lottare per alti traguardi, visto che 
il valore della squadra è ottimo e il gruppo è 
molto affiatato”. Per giocare un campionato da 
protagonisti, però, servono rinforzi: “Purtroppo 
quest’anno abbiamo avuto problemi di organico, 
dunque la società dovrà puntellare la rosa con 
innesti mirati. Quale settore del campo dovremo 
rinforzare? Io durante il torneo ho segnato 40 
gol, ma non sono un pivot, sono solamente un 
laterale: secondo me, la squadra ha necessità di 
una boa che sappia siglare gol importanti”.

“SERVE UN PIVOT” 

Conclusa la stagione con un beffardo verdetto 
che l’ha costretta a rimanere fuori dai playoff a 
causa di un avverso scontro diretto, la Juniores 
di Simone Ferraris è già al lavoro per mettere 
le basi alla nuova stagione. Il mister, abile a 
stimolare i suoi uomini anche nei momenti più 
bui del campionato, ha rintracciato alcuni aspetti 
su cui proverà a limare le imperfezioni del roster. 
Vorrei rigiocare con il 3Z – “Sicuramente 
c’è un grandissimo rammarico per com’è finita 
l’annata, perché credo il gruppo meritasse 
ulteriori soddisfazioni. Purtroppo la partita 
che ha fatto la differenza è stata certamente 

la contesa con il 3Z: in quell’occasione 
l’arbitraggio ci ha danneggiato non poco e, 
qualora non ci fossero stati errori gravi da parte 
del direttore di gara, avremmo guadagnato 
l’intera posta in palio. Peccato, però mi preme 
applaudire la mia Juniores per lo splendido 
cammino percorso”. Nel frattempo sono già 
iniziati i primi stage per rafforzare un gruppo 
già estremamente affidabile: “Come ogni anno, 
ci sarà un cambiamento nella rosa e dovremo 
salutare 4-5 elementi che saliranno in Under 
21. Mi aspetto che chi resterà si responsabilizzi 
e guidi la nostra formazione nel torneo che 

giocheremo dal prossimo ottobre. Sul piano 
tecnico posso contare su una rosa di livello, 
ma allo stesso tempo desidererei che i ragazzi, 
in alcune circostanze, fossero maggiormente 
sfrontati: certe volte le partite non si vincono 
solamente con una giocata, bisogna tirare fuori 
il carattere, che a noi spesso è mancato”.

il MiStEr SPiEgA coME MigliorArE lA JuniorES 
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LA RICETTA DI FERRARIS 

pRogETTo lAzIo
SEttorE gioVAnilE

  Alessio Pinto  
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  Francesco Pace  

  Fabio Addessi  

SHoW dEll’EX S. gASPArE E VittoriA Sul FiSioAniEnE 
Finalmente, dopo oltre un mese di attesa, 
il Real Roma Sud è riuscito a recuperare 
il match col Fisioaniene, precipitosamente 
sospeso dall’arbitro ad inizio aprile. 
Stavolta non ci sono stati guasti all’impianto 
elettrico, la gara è filata liscia fino al 
triplice fischio finale: a prevalere sono 
stati i ragazzi di patron Ticconi, abili a 
battere gli avversari con un rotondo 10-6. 
Show di Pace – A decidere la contesa 
ci ha pensato Francesco Pace, autore di 5 
reti che hanno indirizzato ben presto i tre 

punti: “Sono contento di questa serata, ci 
tenevamo a chiudere bene la regular season. 
Rispetto al recente passato, la squadra ora 
sta bene fisicamente, gioca palla con più 
velocità e maggior convinzione e di ciò 
credo che vada ascritto merito al nuovo 
mister, ovvero Mirko Cignitti”. A breve il 
Roma Sud comincerà la corsa nei playoff: 
“Non conosco Ladispoli ed Arcobaleno, ma 
reputo che le insidie maggiori provengano 
dalla nostra tenuta mentale. Daremo tutto, 
vogliamo arrivare in fondo per dare una gioia 

al presidente e a Santuario, un condottiero 
per lo spogliatoio: ci dispiace per l’infortunio 
occorso a Max, in campo ci avrebbe dato 
una grandissima mano, ma lui deve pensare a 
guarire e star sereno, perché noi lotteremo 
come leoni per il Leone (il soprannome 
dell’ex Ardenza, ndr)”.

URAGANO PACE 

REAl RomA SuD
 SEriE d

gREEn houSE
SEriE d
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Anche se ancora non sa se proseguire o 
meno con la Folgarella, Fabio Addessi si sta 
adoperando moltissimo per rafforzare il gruppo 
da lui allenato nella parte finale della stagione. Il 
mister ha rivelato degli importanti retroscena. 
Grazie a Del Tutto – “Purtroppo non 
sappiamo se continuare o meno con questo 
splendido club che non ci ha mai fatto mancare 
nulla. Debbo ringraziare Francesco Del Tutto 
per il suo comportamento, ci è sempre stato 
vicino, facendoci sentire costantemente a nostro 
agio. Non vorremmo lasciare la Folgarella, ma 

la decisione non dipende dai ragazzi, bensì 
dalla dirigenza. Nel caso di mancata iscrizione? 
Un altro presidente si è fatto vivo con noi 
e ci ha proposto di sposare il suo progetto, 
ma al momento aspettiamo di conoscere le 
intenzioni della società ciampinese”. Comunque 
andrà a terminare la faccenda, Addessi non sarà 
l’allenatore della squadra: “Io tornerò a ricoprire il 
ruolo di dirigente, anche se i miei amici mi hanno 
chiesto di non lasciare la panchina. Mi sostituirà 
un ragazzo di Marino molto competente, ma 
non posso svelarne l’identità ancora”. Infine 

argomento mercato: “Siamo vicinissimi ad un paio 
di acquisti importanti. Arriveranno dei giocatori 
di esperienza, che ci aiuteranno a disputare un 
campionato di alto livello. Punteremo senza 
ombra di dubbio ai playoff”.

nuoVo AllEnAtorE E giocAtori di ESPEriEnZA

Articolo A curA di flAVIo TASSoTTI

“PUNTEREMO AI PLAYOFF” 

folgAREllA
SEriE d

cITTà DI cIAmpIno
SEriE d

roSSoBlu SEMPrE Al lAVoro in ViStA dEi PlAYoFF
Prosegue senza soste e a pieno ritmo 
il lavoro di preparazione del Città 
di Ciampino di mister Dileo in vista 
dell’inizio della post season della 
serie D. Un playoff che, però, non ha 
ancora una data precisa di partenza, 
aspetto che rende ancora più difficile la 
programmazione di un lavoro mirato alle 
prossime sfide: “Ci stiamo preparando 
abbastanza bene – spiega Rinaldo Ricca, 
giocatore giunto a Ciampino a metà 
stagione – ed abbiamo giocato anche 
qualche partita amichevole. L’ultima, 
contro il Real Castel Fontana, è stato 
un bel test. Siamo ancora in attesa di 
notizie definitive, ma il lavoro procede 
al meglio anche se siamo ormai 
giunti a fine stagione e non è mai 
facile mantenere la concentrazione”. 
Un’attesa prolungata – Le 

difficoltà, che già sono nascoste in un 
playoff, vengono aumentate anche dalla 
mancanza di una certezza riguardo la 
data di inizio della post season. “L’attesa 
è davvero snervante – prosegue Ricca 
– perché in questa maniera non è 
possibile pianificare al meglio il lavoro 
da fare. Inoltre ci sono alcuni giocatori 
che hanno preso degli impegni e quindi 
il rischio è, se si dovesse prolungare 
ulteriormente l’attesa, di arrivare 
anche con qualche assenza per noi 
molto importante”. In ogni caso in 
casa Città di Ciampino l’obiettivo è 
ben preciso: “Vogliamo arrivare fino in 
fondo – conclude Rinaldo Ricca – e ce 
la metteremo tutta, anche per ripagare 
il grande impegno che la società ha 
sempre messo e la fiducia che ha sempre 
dimostrato nei nostri confronti”.

UNA LUNGA ATTESA
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  rinaldo ricca  
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